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Illuftrife. Signore. 



t A grata memoria, the tonfavo dell at- 
tenzione di cui V. S. Mujlriffima mi ha 
giudicato degno , e i contraffegni che Ella mi die- 
de in tante occafioni della fua approvazione nella 
fetenza t e fi" io profeffo m' incoraggi feono a credere, 
che la prefente descrizione delle malattie dell' Oc- 
chio non farà un opera affatto indegna del di lei 
aggradimento , ? tanto più che mi Infingo di aver 
dimofirato , tanto nelle mie opere , quanto nelle 
mie pubbliche lezioni t che tutti gli tutori sì An- 
tichi , che moderni , che hanno fcritto [opra tal 
materia , fi (piegarono con molta ofeuritk nelle lo* 
io defertzioni di quefle malattie . 

Quel che più m' induce a fpirar , che quejìa mìa 
Jefcrizione di tutte le infermità , a quali gli Oc~ 
A a ehi 
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chi e le loro ìnvìluppatun fono foggette , fari 
da V. S. lllufiriffima binamente accolta , e la 
cognizione che- io tengo del ili Lei profondo fapere, 
e dei lumi infigni tanto in quejìa, quanto in tut- 
te le altre partì della jcienza falutare . Ha degna- 
to altresì V. Signoria llluflriffima parecchie vol- 
te d' onorarmi , effendo fiato tejiimonio delle mie 
intraprefe , e di favorirmi col fuo impareggiabile 
applaufo. Egli e noto eh' io ebbi più opportunità 
di tutti gli altri Profefforì di far t efame d'i que- 
fta parte così co/piata del corpo umano ,. attefa la 
grande fperìtnza , e pratica da me avuta per tanti 
anni , ed in tanti paefi del mondo , trattando que- 
fìe malattie, ma ficcarne fenza dijìinguer propria- 
mente la differente natura delle infermità egli rie- 
fee imponìbile di portarvi il conveniente rimedio , 
eoi) non ho tralafciaio £ offervar ogni qualunque 
minima differenza , che fi trova fra gli uni e gli 
altri di quejii difetti. 

Non mi prevalfi in far quefle defcr'tziom degli 
Scritti, ni del foccorfo degli altri lutati , mafia- 
di ai di tirarle dall' ifteffa natura , ed ìl tutto 
non i altro che il frutto delle mie proprie fpcrienze . 

Si degni dunque V. S. lllufìriffima ef accettar 
qttefio mìo libretto cerne un argomento dei fallimen- 
ti della mia fineera ritonofeenza , e del rifpetto , 
che io le profeffo , e dell' ambizione che ho di me- 
ritar la continuazione de fuoi favori , mentre prò-, 
f indamente riverendola mi glorio nominarmi , 

Di V- S. Illuftriffima. * 



Umi.ifs. 'ed Obhligatìfs. SeTv. 
Il Cavalier Taylor 

D I- 



DIVISIONE 

DELL' OPERA* 



Primo. T "TNaiftorica defcrizione di 
tutto ciò che fin ora è 
flato pubblicato de più celebri autori 
sì antichi, che moderili. 

Secondo. Un efame {incero colle oflèr- 
vaziont Gritiche (opra le caufe de ma- 
li, e la loro maniera del curarli. 

Terzo . Un' accurata Spiegazione delle 
caufe fecondo i fenfi dell' Autore , 
coli' aggiunta di una grande varietadi 
circostanze , che diftingue ogni ma- 
lattia ìn particolare ed i fintomi del. 
la medefima . 

Quarto . Il modo dell' Autore per cu. 
rare ogni fpecìe di dette malattie 
in ogni flato , ed in ogni era , fia 
per mezzo de Medicamenti o fia 
per mezzo delle Operazioni diret- 
to dal mede/imo Autore come lui 
le ha praticate e delineate con fe- 
deltà, con quei peregrino vantaggio 
e direzione da lui prodotti foftenu- 
ti e giuftificati. 

A 3 Quia- 



T I T U L U S 7 

CAUSA ET METHODUS MEDENDI 
Pro quatuor primis praleBioniius . 

7, ASp <*s. Uefta malattia , dove il Iucca la- Mori! ca- 
irn crimale ritorna per i punti lacciaia- natium In 
fi M li lènza alterazione , c dove com- crjudium 
^A^^F primendo il lacco lacrimale il con- 
tenuto in effo non paffa per il Da- 
tti» ad Nafuwi- 

Dititur tìyàrops Lacrymalii Sp. t. 

II. Secondo dift'etto dei canali lacrimali dove 
comprimendo (opra il Tacco lacrimale il contenu- 
to in elfo pafla per il DuSlus ad Na/um. 

D. Hydrops latrymaìit Sp. 2, 

III. Quella alterazione diffettofa del ficco lacri- 
mile dove comprimendo il luo contenuto non paf- 
fa per il Du&m ad nafum % il quale contenuto dal- 
la fila eferefeenra vien chiamato . 

AthtTOtna <& melicerisin fattala lactymali. Sp-i. 

IV. Altra diffettofa alterazione del facce, la- 
crimale limile all' antecedente, ma in quetta , per 
via della compreflìone , il tuo contenuto paffa per 
il DuSlus ad rtafum, il quale per 1" apparenza del 
Tuo contenuto fi chiama 

Atheroma & meltccrìs in j acculo laery mali Sp- 2. 

V. V'è un' altro diffètto nel lacco lacrimale , 
nel quale lì trova materia lenza la menoma A- 
crimonia, o pure cambia di qualità , dove quelli 
palla per i punti lacrimali , lenza elfer mefcolara 
eoa il fucco lacrimale , e dove comprimendo, non 
pafla per il duftut ad na/um , e vien nominato 

Aticfiylops Sp. !• 

VI. Altra diffettofa alterazione nel ficco lacri- 
male, nella quale come ncli* antecedente fi ritro- 
va materia fenza pero efler acrimontofa , omo 
cambiamento nella quali;à , e dote in finn! ma- 
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nicra palla fertza effer mefcolata eoi Tacco lacri- 
male , ma in quello caio comprimendo pafla per 
ij dullus ad nafum, e fi chiama, 

AncbylopS Sp. ). 

VII. Troviamo poi un'alterazione nel facco la- 
crimale, la materia, che ritrovali nel facco e più 
e meno putrida, e allorché fi comprime, non paf- 
fa ne per i punEla lacrymalia , ne per il duixus ad 
nafum, e,li chiama 

JEtylops vel Abfceffus (acculi lacrymalis Sp. r. 

Vili. Mira diffettofa mutazione del facco la- 
crimai, nella quale come neh" antecedente fi ri- 
trova materia putrida , ma comprimendo fopra il 
facco lacrimale l' iftelfa palla per li Pu ritta lacry- 
malis, e non pafTa per il DuBus ad nafum , e 
vjen chiamata y 
JEtylops ve! Abfceffus [.trenti lacrymalis Sp. z. . 

IX. É vice ver/a , la meikfima malattia fi ri- 
trova nel facco lacrimale , nella quale quella ma- 
teria putrida per via della compresone paiTerà per 
il duBut ad nafum , e non per ì punBa lacryma- 
lia e fi dice >. 

JEfiylops vel abfceffus facenti lacrymalis Sp. J. 

X. V'ù un altro diffetto nei canali lacrimali , 
ora quando fi trova un' u'ecra nel facco lacrima- 
le , e dove per un apertura nella parte anteriore 
dell 1 ideilo facco, e le fue mcuihrane forte mate- 
reiia putrida , 1' olio però non effondo «iterato , 
vien duio 

Fìjlula lacrymalis Sp. 1. 
XI- Ritrovali un altra, malattia del lacco lacri- 
male Umile alla precedente, ed egualmente la ma- 
teria forte per un appertura nella parte anteriore 
del facco , ma in quella 1' ofib è alterato , c vien 
chiamata 

Fìfiula lachrymalìs Sp. 2. 
XII. E finalmente ritrovali un altra malattia 
nei canali lacrimali la quale prende la fua origine 
dall' operazione , commune per la fi itola .lacrima- 
le ed in quello calo il fuco lacrimale è impedi- 
to 



«nel fi» paleggio per il Vfa8usad naftm , e fi 
chiami • 

Apepìyt . 

PRJELE C T I O V. 

Delle Malattie delle Palpebre , e Malattie fra t 
Aponeurosi de mufcoli della palpebra /operine ed 
"i fuoi Integumenti, tome pure delle malattie tra- 
■vati fra f Aponcutofis e la Cungiuntiva deità 
palpebra inferiore , e le malattie del margine ef- 
tcricre della palpebra fuperiore. 

XIIT. Queito (lato paralitico dei mufcoli della 
palpebra fuperiore , per caufa del quale effa cade, SjJSJ 
« fi chiude coli' inferiore, fenza $ver forza d' al- rut ^ 
aarfi da fe Uefa , fi chiama 

Antoniatonbltphawn . 

XIV. La malattia contraria alla precedente i 
dove la palpebra fuperiore Tempre a Separata dall'in- 
feriore fenz* poterfi chiuder*, e pcf quello accade 
che 1' occhio è femprc feoperto, vieti chiamata 

Lagophtalmos . 

XV. Ora troviamo un cangiamento preternatu- 
ralc del filo , ora una perdita della fodanza di que- 
lli parte del margine della palpebra inferiore vcr- 
fo 1 angolo maggiore, e quefto cagiona, cheque» 
ila parte dell'occhio vicina all'angolo maggiore re- 
lia tempre proporzionatamente feopcrta, fi dice 

Hyptpbafit. 

XVI. Alcune volte la maggior parte dell'ango- 
lo interno della palpebra inferiore e rovefeiata , e 
quafi nel mezzo dell' ifleffo ritrovali un eferefeen- 
za carnofa pia o meno confiderabile , vien chia- 
mata 

£&ropion. 

XVII. Si ritrova qualche volta un tumore sel- 
la palpebra fuperiore il quale dall' ifleffa fua natu- 
ra, vicn chiamato 

Pblegmtmofus . 

XVIII. 



XVIII. Non rare volte fi ritrova utt tumorenel- 
la palpebra fupériore , il quale parimente dalla fu* 
natura , fi dice 

Erifipetatofus . 

XIX. Ifl limile maniera fi (copre un tumore 
Bella palpebra fupériore , il quale come il precede*-, 
te dalla natura fua , e fi nomina 

OEdematofttt. 

XX. Non è pure molto diferente un altro tu* 
more che fi ritrova nella palpebra che fi chia- 

Hyàaùs. 

XXI. Ritroviamo anche materia putrida raduna- 
ta nella palpebra fupériore» c fi dice 

XXII. Ed ultimamente v'è fpeflb un altro tu- 
more nella palpebra fupériore , il quale per. la fua_ 
natura è chiamato 

Antfoax. 

Morbi in- XXIII. Fra I' sfponturofis delia palpebra fuperio- 
ter ApL rc V0 ' IC ^ ritrova un tumore d' un colore fo- 

neurofts ed oleum, il quale è più>picciolo , menoegua- 

mufiule- 'e, e più profondo dell' Anihtax, e vien detto per 
rumpalbt. caufa di quelle apparenze, e (intomi 
tra [tipe- Karkinùma . 

riorà & XXIV- Nel mezzo della palpebra fupériore fr* 
tegumenti la fua Aponeurofis e li integumenti non raro fi ve- 
de un tumore duro ineguale; immobile vien chia- 
mata 

Sceltriafis fp. i. 

XXV. Accade fovente il ritrovare due ed an- 
che tre di quelli tumori di figura e grandezza di- 
ferente T i quali parimente fono fra 1' aponture^s 
della palpebra fupériore e de fuoi integumenti ma , 
più vicino alle cilia che lì alrri rumori , che fcra- 
pre ritrovanti circa il mezzo, e più vicini al mar- 
gine dell' illena palpebra fupériore e fi dice 

Sceltriaftt fp. 2. 

XXVI. Nel margine della palpebra fupcriorr . 
verfo il mezzo fpeflc volte ritrovatili alcune picio- 

le 
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le pufrule globulari delle (piali ogn' una contiene 
materia putrida , che lì chiamano 

Pacbyxtu 

XXVII. Ed intomo lo fieno luoco del mar- 

n della palpebra fuperiore troviamo varie pìcio- 
. uftule, le quali dalla natuta del loro contenu- 
ta fi dicono 

PblyBtu*. 

XXVIII. Si dano tre tumori cifrici comuni aU Mor ^- rffc 
la palpebra inferiore fra 1' aponeurvfis e la congiuri- ( . ■ (Wf . 
riva fituati verfo l'angolo maggiore , i quali fono jtp 0 „ euro 
diferenti in figura , e grandezza il primo de quali f,„, & cim 
dalla qualità del fuo contenuto è chiamato junBìvam 

Statiamo ' palpito** 

XXIX. Il fecondo di quefti tumori e poco di- infamiti 
ferente dal primo nella fua fonazione, cambiamen- 
to della figura, e grandezza, ma dalla natura del- 
la materia contenuta li dice 

Atheroma . . 
XXX- Il terzo ed ultimo è dirferette dai prece- 
denti folamente per caufa della fua figura irrego- 
lare , e quello per la qualità del fuo contenuto lì 
chiama Melmm . 

XXXI. Ritroviamo varie' malattie nei margini 
della palpebra fuperiore , la prima de quali è un ^ 
tumore piccolo ed ineguale verfo il mezzo del mar- te £J„^ 
gine citeriore dell' ilìefla palpebra, e dall' immagi- p^tk* 
naria raflomiglìanza ad un grano d' Orzo lì chiama J u peri'arù. 

Crithe & hordcohm ■ 

XXXII. Incirca- lo fteflb leggio nel margine ci- 
teriore della palpebra fuperiore fi trova alle volte 
un tumore piciolo rotondo, duro, e di colore quali, 
bianco, il quale dalla limilitudine che tiene con un 
grano di gragnuola fi dice . 

Grande &Cbalazion. 

XXXIII. . Ritroviamo anche alcuni tumori pi- 
ciolì, duri , ineguali intorno alli margini citeriori del- 
la palpebra fuperiòre i quali in firmi maniera dall' 
immaginaria raflbmiglianza alli piccoli grani d'ar- 

. rena vengono chiamati. Zitbiafts . 

XXXIV. 



xz 

XXXIV. Nel margine «ferito della palpebra fu- ; 
periorc verfo il mezzo vi fono frequentemente tro- 
vati certi tumori duri, ineguali, diferenti nella loro 
figura, diametro, e Umazione; il primo de quali 
fi trova vicino a! mezzo del tarfo efterno della pal- 
pebra fuperiore , e dalla fua natura vien chiamato 

Sthirroptbalmia fp. r. ; ' ■■ *'■ 

XXXV. Il fecondo è , quando il tumore è con- 
fiderabiie a tal fegno , eh» fia continuato- dall'an- 
golo maggiore lino quafi al minore, e d'unagrof- 
iezza quali per tutto eguale, con tutto ciò fi tro- 
ra in certe diftanze varie picdole inegualità dìferer». 
ti nella loro grandezza e figura , fi chiama 

■ Scbirrophtalmia fp. z. 

XXXVI. Il terzo ed ultimo tumore fi diflin- 
gue dai precedente, elTendo quefto più grofTo , e 
continuandoli più vicino all' angolo minore , of- 
fendo poi da per tutto più ineguale, quale inegua- 
glianza circa il mezzo del margine della palpebra 
fuperiore fi mofira più confiderabiie , fi dice 

Sbìrropbtalmia fp. j. 

PRiELECTIO VI. 

Delle malattie delle Gianduia Ciliari , e dì quelle 
delle efìtemith interne delle Palpebre. 

'Morii XXXVII. I7 1 è una malattia nelle glandule ei- 
ihnduU- " " ar ' ( ' ovc " trova mtorno ' mar - 

rum cilù. S' n ' <' c " c Palpebre una materia bianca giurinola io 
rima . maggior o minore quantità con poca o niuna ac- 
crimonia, vien detta 

Lipituào . 

XXXVIII. Scopriamo non rare volte della ma- 
teria feparara dalle glandule d'un colore fofeo mol- 
to vilchiofa più o meno confiderabiie , e fempre 
accompagnata d'una picciola infiammazione dell'an- 
golo minore, e fi die* 

Pforopbtbalmi* • 

XXXIX 
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XXXIX. V I un altra malattia dell' ifteffe gian- 
duia, la materia ritrovandoli da per tutto attorno 
al tarfo dilla palpebra con un poco di calore e 
dj penna , e dicefi 

ScUr»phtalm'ta . 
XL. Un altra malattia delle glandule ciliari fi. 
mi le alla precedente , eccettuato che la materia èfo- 
Umente. trovata attorno l'angolo minore , ed è fem. 
pre accompagnata con gran dolore , fì chiama 

Xerophthalmia , 
■ XLI. Sono fotopofli li margini delie palpebre ad 
un altra malattia , nella quale non {blamente fi 
fcuopre una materia folca vifeida , ma tutto ii mar- 
gine delle palpebre è Tempre molto gonfio , e li 
punti lacrimali in confeguenza diqueflo gonfiamene 
to cangiano il lor (ito naturale , ed ii fucco lacri- 
male pafsa continuatamente frale palpebre accom- 
pagnata con calore , dolore , ed infiammazione , 
chiamati 

Traueoma . 

XLII. Ed ultimamele troviamo un altra .ma- 
lattia nelle fieffe glandule nella quale non follmen- 
te fono li medefimi fintomi della precedente, ma- 
di più fi trovano varie ineguali elevazioni più o 
meno confidcrabili nel margine interno della pal- 
pebra fuperiore, e vien chiamata 

Fieofts- 

XLIII. Si vedono nelli Tarli della palpebra in- 
feriore varie picciolo eferefeenze camole di figura e 
numero diferenti , e chiamanti 

Achrochordon & Vernice. 

XLIV. Spefse volte intorno ai margini della pai- 
pebra ritrovanfi certe machie RofTe diferenti dalle __JV 
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precedenti e fono caufate dal Vajolo , ed in que- : ntemm , n , 
ito cafo non fono eferefeenze carnofe, effendo d 1 / 
una liiperfìcic eguale col rimanente del margine del- ' Jam 
la palpebra, e vien chiamato. 

Htliofis. 

XLV. Speffe volte troviamo li margini delle 
palpebre aiterati in guifa tale dalla materia pu- 
trida 



«rida fino h cagionare che cadi uni patte , o tut- 
ta la citi» e chiamati 

madanfis . 

XLVI. Frequentemente fi trova un tale preter- 
naturale cangiamento Delia fituazìone dei margini 
della palpebra fuperiore, che la parte verfo 1* an- 
golo maggiore e piegata verfo l'interno, il rima- 
nente pero dell' ifteflo margine conferva la fua Si- 
tuazione naturale , dicefi 

Trkhìafis. 

XLVIÌ. Cosi anche il tarfo della palpebra in- 
feriore e fpeffo rovefeiato, ma in quefto cafo le 
cilie non tòlameflte fono piegate adentro verfo 1 
angolo maggiore, ma in un modo diferente fono 
piegate verfo il minore e fi chiama 

, Difiiehiafis. 

XLVIli. Alle volte troviamo una coefiono tra 
i margini d'ambidue le palpebre vicina all'ango- 
Jo minore e vien detta 

Jnchyhblephafon . 
XLIX. Ed ultimamente fi trova una coefione 
tra una parte o vero tutta la tunica congiuntiva 
della palpebra inferiore con quella dei globo, dal- 
la quale il moto della palpebra inferiore e propor- 
zionatamente imperfetta e chiamali 

Eaoibes. 

' f R JE t E C T I O VII. 

Dell: Malattie della Caruncula lacrimale e delle 
fue viemit, e delle Md*me della gianduia la- 
trinale, nate anche delle malattie jra V globo-e 
P Orbita . 

L- CPeffc volte troviamo un aumentazione del- 
JJl^bì ca- 3 j e diverte parti della caruncula lacrimale 
nmeuU la- Qfa per(ienc ì 0l ora confervando la fua figura natu- 
crmhi? , * fi ehlama 

/"■■-'"'?■"■ 1 . Encbanthis. 

LI. La caruncula lacrimarle fpeffo non folamen- 
te vien aumentata come nel caio precedente, ma 
le 
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h Uvette fot parti fono alterate eoa tatti i fin* 
lami di calore e dolore, come fi offerva nella ma* 
leccia chiamata Andra* e dicefi 

AnthraViim . 

LIJ. Vi fono cali , nelli quali la caruncola la- 
crimale vicn più o meno aumentata a guifa de 
precedenti accompagnati con calore , dolore , * 
cangiamento di colore, e vi fi ritrovano tutti i fin- 
tomi del KarkinQtna t e fi dice 

Karkìms . 

UH. Non rare volte la caruncula fi trova al- 
terata e vicn chiamata 

Myitju . 

LIV. Da quella ulcerazione fegue una tal per- 
dita della (òflanza e figura della caruncula , che 
più non affifle al paffaggio delle lacrime nel ca- 
nale lacrimale, donde deriva che l'occhio è co- 
llantemente ripieno del fucco lacrimale , e fi 
chiama 

Rbyai Sp. I. 
LV. Vi un altra Tpecie di quella malattia do- 
ve l'iftefla caruncula è totalmente conrumata, per 
cagione del ulcera qui (opra mentovata, da que- 
lla perdita congiunta al cambiamento della fi mi- 
lione del punto lacrimale cagionato dalla mancati- 
si della caruncula, il tocco lacrimale contiouau- 
mente gaffa dall'angolo maggi 01 * fopra la palpe- 
bra e chiamali 

Rhyas Sp. !• 
IVI. Troviamo anche una piccola eferefeen» 
carnofa all'angolo maggiore dell'occhio vicino al- 
ia caruncula lacrimale, e fi dice 

Hyptrfaxcoftt Sp. i. 
LVJ1- V4 un altra fpecie di quella malattia 
iDve 1' eferefeenza non folamente è <T una figura 
molto irregulare ma tanto larga, che paffi fop 1- * 
i tarfi delle palpebre e le impedìfee di chiuderli 
C diccG 

Hypcrfarcofts Sp. a. 
LVIII. Parimente troviamo due o tre picciole 
cfc;e- 



«fcrefcenze earnofe di 'figura globulare , die tonò* 
Stinte in una diflanza quali eguale l'una dall' al- 
rra nell'angolo maggiore vicino alla caruncula « 
fi chiamano 

- Hypttymma Sp, t. 

LIX. Ritrovanti diverfe piccole efcrefcenze glcw 
bofe, o fia granelli carnolì contigui d'un altezza 
eguale- e tutta quefl' elcrefeenza è tanto larga che 
sforza le palpebre a diitacarfi dal globo , e rende 
il loro molo imperfetto e chiamanti 

Bypcvycroma Sp. z. 

LX. Si fcuoprc non rare volte una piccioli eP, 
ercfcenza earnofa verfo 1' angolo minore quali co- 
nica di figura, ma irregolare , la Tua hafe elTéndo 0? 
uria linea dittante dalia Cornea , e la l'uà cimi 
apparile immediatamente lotto l'unione dell' iftcf- 
fo angolo , e fi chiama 

Hyptrauxùfs Sp. 1. 
UC1. Vi un altra fpecie di quella malattia 
quafi della mcdefima figura ma d' un .effenfione 
tanto larga per coprire tutte le parti del globo Tra 
1 1 angolo minore e Ja cornea, e quelV elcrefeenza 
e tanto confiderabile, che impedirle Fazione libc- 
la delle palpebre e fi nomina 

HyptrauxoftS Sp, 2. 
UCII. Intorno la aruncpla lacrimale fpfffo ritro- 
vanfi picciolo puftulegbbofc riempite di liquore ft- 
mile a quello, che contengono le picciolc vefiche 
d'un vefiebante, e fooo chiamate 

EpynìBis .' 

LXIIJ. Sovente il liquore fepantto da quefìe pie- 
ciole veliche è tanto acre che. cagiona un ulcera- 
zione nelle pjrti vicine , e fi dice 

Perìbrofìs, ■ 

MoriigUa- J-XIV. Si trova (pedo un efflu/To involontario 
duU lacry. de) fucco lacrimale lenza verun calore ne acrimo- 
vmlh, «12, l'occhio efTendo libero d'ogni infiammazioiiej 
Ja caruncula cflendo nel fuo fito naturale e Ì ca- 
nali in tutta loro, perfezione, e vien chiamalo 
:.j ' Epipìma 

LXV. 
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LXV. Ritroviamo una malati» nella gianduia 
lacrimale contraria alla precedente, imperocché in 
quella v' è un efflluflo del fucco lacrimale , ed 
in quella mancha intieramente, e G nomina 
Scleroma . 

LXVI. Vi un altro abfceffus .formato fra '1 
globo e forbirà vicino all' angolo interno , dalla 
materia del quale l'occhio vien sforzato a ritirar- 
li queita parte dell'orbita, e l'azione de fuoi mus- 
coli proporzionatamente vien impedita e nomi- 
nati 

jfpofìaftt Sp. I. 
LXVH. V'è un altro abfceffus che fi formi „ . 
fra la parte pofteriore del globo , e trovati nel ™* ' 
fondo dell'orbita dalla materia del quale il globo £q,6 *Ì 
vien fpinro molto inanzi come nel cafo preceder!. ' 
te, ed il fuo moto fi rende proporzionatamente 
imperfetto, e diteli 

Jpojìafis Sp. 2. 

PR'iLECTIO V I II. 

Delle malattie dei Muf coli del Globo, 

L X V II I. HP Roviamo fovente una tal polì- . Marò/ m , 

X. zione oltre naturale del globo j K tarum 
$ un occhio, che l'ade dell'uno corri fpondendo gioii. 
efatamente ad una linea tirara perpendicolarmente 
al centro dell' orbita , fafle dell'altro rivolgeiì più 
o meno dall' ilteflo centro. Vengono quelle ma- 
larie da me confiderate fotto quattro diferenti fpc- 
cie.- la prima dove 1' affé d'un occhio i rivolta 
più o meno verfo l'angolo maggiore mentre l'Al- 
fe dell' altro è in una linea diretta al centro dell' 
orbita , e dicefi 

Strabifmos Sp. r. 
LXIX. La feconda è, quando le adi d'ambidue 
li occhi fono rivolte più o meno verfo f angolo 
maggiore, e nominata 

Strabifmos S|'. z, 
B LXX. 



LXX. La terza e, quando rafie if un occhia 

folo e rivolta più O meno vérib l' angolo Oiino-j 
re, mentre quella dell'alerò è una lìnea retta a) 
cenni' dell'orbita e li dice. . - 

LXXI. La quarta ed ultima i quando l'afte d. 
un occhio fo!o è tornato più o meno in alto al- 
la patte più dittante luperiore dell'orbita e chia- 



LXXU. Si trova altresì un alterazione difetto. 
fa di tutti li mufeoii del glob') > la quale cagio- 
na che'l globo è in un moto continuo lenza Jiilciar 
il potere ad un tal Paziente di dirigere l'ade dell'oc-, 
chiù in una fituazioac determinata, e vien chia-. 



PRiELECTIO IX. e X 

Dilli diverfe fpuie Ofkhaìaùa. 

fieSpecii- LXXIII./-\UeI campamento oltre naturale 
busOtb- de] contenuto dei vali in alcune 

tialmìedi- (irti delle membnme communi del globo.cbn una, 
verfii. paciola alterazione nella qualità edjaumento delia 
quantità del fucco lacrimale fi dice 

Taraxis Sp. \. & Oftalmia Sp-1. 

LXXIV. Si ritrova un altra diffetrofa altera- 
tone nelle membiane comuni del. globo ,-dorC 
non folamem-e il fluido delle illefte membrane vie- 
ne oltrenaturalmente cambiato, ma anche quello 
che entra nella congiuntiva delle palpebre con un 
aumentazione con fiderà bile del fucco lacrimale ; 
congiunta con calore , doloie', e non rare volte 
con pulfazione il tutto elfemio accompagnato , o> 
feguito «a certe opacità nella prima pdicula del- 
la cornea, anzi vi Iona cafi, dove qudìi vafi tra* 



mal 



Strab'tfmos Sp. 4. 



maia 
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pittano indiferentemente per le fue varie parti 
vien chiamata 

Taraxìi Sp. 2. & Ophthalmia Sp. 2. 

LXXV. Vi un altra malattia nel nud ri mento 
delle membrane communi del globo quando i fin- 
tomi del calore, dolore, e puliazione ec. mento-, 
vati nella precedente non /ulamente fono conO- 
derabilmeme aumentati ma ]' uk-iìc membrane 
fono cosi gonfie , che è impedito il chiudere le 
palpebre, e la pane anteriore del giuba ottiene 
una figura concava, e fi chiama 

Cbtmafis & Ophthalmia Sp. 3. 

LXXVI. Si trova una quarta alterazione diffct- 
tofa )ii certi vali di quelle membrane, dove il lo- 
ro diametro i aumentato, i! loro nutrimento è 
oltrenaturale e dove è una diminuzione del fucco 
lacrimale, e fi nomina 

Sevìla Sp. 1. & Ophthalm'ta Sp. 4. 

LXXVII. A quella clafTe di malattie delle 
membrane communi del globo lì riporta pure un 
altra limile alla precedente in riguardo ai vali 
alterati ed alla diminuzione del fucco lacrimale , 
ma in quella fono continuati vali fanguinei in 
certe parti della prima pelicula della cornea , e 
vicn chiamata 

Sevila Sp. 1. & Ophthalmia Sp. 5. 

LXXVIII. La prima dell'altra dalie delle ma- 
Jatie, che devon annoverarli tra la precedente è 
in cambiamento oltre naturale di certi vali nelle 
Tiembranc communi del globo tanto frequente 
joppo il Vaiolo , dove parimente il fucco lacrt- 
irale non vien feparato in una quantità conforme 
ilio flato naturate con alcuna ma poca alterazione 
iella fua qualità, e vien chiamata 

Phj>gtton t & Ophthalmia Sp. 6. 

LXXIX. Troviamo parimente da cauli limile 
ili» precedente un roffo principalmente nei tarli 
'ella Palpebra feguito dalla perdita delle ciba , e 
la ori cambiamento oltrenaturale dei vali d' aleu- 
te delle membrane communi del globo, fenza pe- 
li 2 



rb calore, .dolore , o qualunque fia alterazione nel 
nutrimento del fucco lacrimale e fi dice 

Phlatarodes & Opktaìm'm Sp.7. 
LXXX. V'è fovente un rolTore con una pi- 
cola eferefeenza camola intorno i tarli della palpe- 
bra vicino all' angolo minore accompagnato con 
oltranaturale cangiamento nelle parti vicine dei vafi 
delle membrane communi del globo lenza pero . 
come nella precedente , veruna aumentazione del 
nutrimento del meco lacrimale e fi chiama 

Phlegofo. & Ophlhaimia Sp. 8. 
. LXXXI. Succede il calò , che i tarli della pal- 
pebra verfo l'angolo minore fono infiammati eflen- 
dovi anche un cambiamento oltrenaturale nelle vi- 
cine parti dei vafi delle membrane communi del 
globo con calore ed aumentazione della quantità 
'. del fucco lacrymale, e lì chiama 

Pytodts & Opbthslmm Sp. 9. 
LXXXII.Si (copre fpeffe volte nei vafi delle mem- 
brane communi del globo un altro cambiamento 
oltrenaturale, diferentc a tutti quanti furono fo- 

{ira mentovati; imperciocché v'è un vizio [immo- 
li nel fangue, ed il conienuto di quelli vafi rice- 
vendo la loro parte di quello vizio , tanto l'ef- 
fetto prodotto , quanto la caula fuffiflente vuole 
che quella fìa eonfiderata come malattia diftìnta , 
ed in quella parimente v'i un aumentazione nel 
nutrimento del fucco lacrimale, con calore, gran 
dolore, cagionato dalla luce, e fpefse volte con 
gonfiamento nelle glandule del colo ed altri finto- 
forni di quello vìzio nel fangue e fi nomina 

Koìras Sp. I. & Ophthalmia Sp, jo, 
i LXXXI II. Ritroviamo pure fpefso , che le 
membrane communi del globo ricevono un nutri- 
mento oltrenaturale , quando il medelìmo vizio 
fuflìftc nel fangue, ma in quello cafo fono can- 
, grati pretcrnnturalmente certi vali tanto nel loro 
diametro, che nel loro nutrimento, e quello fuc- 
cede piuttoflo con diminuzione che con aumenta- 
zione del fucco lacrimale . (Quella malattia »ienf 
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fpcflb accompagnata con pìccoli duri ed ineguali 
tumori più o meno confiderabili fui mezzo o fia 
aliinromo dei margini delia palpebra inferiore , e 
fi chiama 

Koiras Sp- 2. & Ophtbalmìa Sp. u. 
- LXXXIV. Le membrane communi del glo- 
bo fono parimente fottopofte ad un altra dif- 
fettofa alterazione del loro nutrimento proce. 
dente dal vizio che cagiona una ETjifipelatofis , 
e quefta Tempre [accede- con citremo calore do- 
lore ed aumentazione del fucco lacrimale e fi 
dice 

Ophthalmta Eryfipelatofa & Ophthalmìa Sp. i z. 
LXXXV. Ultimamente le membrane commu-; 
ni del globo fono fptffo oltrenaturalmente can-; 
aiate da un vizio venereo del fangue , dal qua- 
le i fati di quelle membrane fonò così alte- . . 
rati per caufa della natura del loro nutrimen- 
to , che quefta alterazione necefiariamente con- 
fiderar fi deve come una malattia del tutto di- 
ferente d' ogni altra precedente ; in quella ma- 
lattia la materia vien feparata dai tarli delle 
palpebre ; limile a quella , che paffa per k 
via naturale nella prima infezione, è accompa- 
gnato quello male con gonfiamento delle membrane 
communi de! globo, con aumentazione del conte- 
nuto nutrimento del fucco lacrimale , come anche 
con calore, dolore, c qualche volta con pulfazio- 
HC" e vicn detta 

Ophthalmta Venata & Ophthalmw 
Sp. 13. 

. .' PRILECTIO XI. 

Delle Malattie della Corrila. 

LXXXVI. \7 Arie fono !e malattie della cor- MriiGor. 

V nea, la prima nella prima clafle 
di quefte malattie i dove una piccola pane della 
Qsimz pelicola della cornea è gtb. o meno opacha, 
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•Ila quale vien continuato qualche nutrimento e 
fi chiama 

Atbìys Sp. tJ 
LXXXVII. Due o tre picciole opacità ritto, 
vanii fpcllo m differenti parti della prima pelicola 
della cornea dove ceni vali fanguinei più o me- 
no confiderabili vanno continusndofi da certe par- 
ti della tunica congiuntiva nell' i lìdia cornea , 
chiamali 

Athlyt Sp. a. 
LXXXVII L V'è un altra opacità che fpe(Te 
volte ti fcuopre circa il mezzo della prima pe- 
linola della cornea dove cerei vali fanguinei più 
o meno omfiderabilt vi fono continuati da varie 
parti della tunica congiuntiva, c di et fi 

.P-athyàts* 

LXXXIX. L'uitima di quella clalTe di malat- 
tìe è dove varie di quelle opacità più piccole ìt 
meno eguali delle precedenti fono indiferentemeo. 
te funate in varie parti della cornea ma, principal- 
mente più vicino alla lua circonferenza maggiore e 
ciaftheduna vien nuirìta con vati fanguinei con- 
tinuati dalla patte oppofla della tunica congiunti- 
va) che.diferifcono in numero e grandezza, e fo- 
no quelle cnie nelle precedenti fenza veruna al- 
terazione della quantità e qualità, del fucco lacri- 
male, e a chiama 

- . ParaUtmphit. 
XC. La prima delta clalfe feconda delle malat- 
tie della coinè* è d'juc la carnea perde (blamente 
la fua figura, e non la fua pelucidita, effendo un 
poco cangiata ad '.ma forma d'un cono , Fa erma 
del quale e* oiu-f.i , e la flia baie è quali tutto il 
diametro della cornea e vien nominata 

■ Othkdts Sp. r. 

XCI. V'è un altra fpecìc di quella malattia 
dove in fimil maniera la cornea perdt la fua. fi- 
gura , e conferva la fua pelucidità, ma in quefte* 
cafo tiene molto più della figura d' un cono, di 
quello eh: fa nel cafo precedente , la fua cima 
efsen- 



e/Tendo più acuta, e la Tua bafe eflefa per uno 
il diametro della cornea, e lì chiama _ 

Ochkdts Sp. 2. 
XCII. V'è ancora un altra malattia in quefta 
dalle delle malattie della cornea dove wi( piccole 
cavita fono indiferentemente fituate nelle diverte 
pani della corna, variando figura , profonditi , e 
diametro cor» poca , o lìa nìiVuna perdita della 
trafparcnza naturale di tutta la cornea, vien chia- 
mau 

. . Rhytifofis. 

XCIII. Troviamo fpefTe volte cene piccole 
tferefeenze carnofe attaccate alla prima pelicula 
della cornea intorno del fuo centro d' una figura 
ineguale, e tutte fono d'una grandezza più, o me- 
no cooliderabiie , e dicelì 

.-i Hyptr farcirmi . 

XCIV. Si trova fpcflb un tal cambiamento nel 
contenuto di certe pani della cornea the'I Tuo fon- 
do è perforato con una piccola apertura per la 
quale 1' umore acqnofò continuatamente vien fra- 
ncato f diverte parti però della cornea confervarido 
qualche grado di trasparenza * [ì dice 

Porafhophts Sp. 1^ 

XCV. Vi fono cali dove tutte le parti della 
cornea confervano la loro ptlucidìta e '1 centro 
dell'iella cornea è perforato, eccettuato che ap- 
punto intorno l'appertura comparifee qualche pic- 
ciola opacità, e che P appettar» fletta più larga e 
più irregulare , e chiamali 

Parafliophit Sp. t. 
XCVf. Ultimamente reità un altra malattia 
locante la cornea nella quale la piima pelicula 
dell* ilìefsa e così alterata, the diventa crifpata c 
fecha come carta pecora il quale é -l'effetto dell' 
applìcatione a liquori caldi, o altre materie »r-. 
denti, glie membrane constisi del glaba v e fi 

B 4 P R JE- 



PRJELEC TIO XII. 

Delle . malattie communi alla Cornea, «Ila Con- 
giuntiva dtlt Occhia , ed alla tunica 
Albugiaea . 

Mm&i co w-xcVII. T A cornea congiuntiva , e tunica 
pojtu cor- . ^ | j albuginca fono fpefsc volte afflitte 

mnktvao cotl var ' diffetri , primo de quali è dove diver- 
cvlì&tu- ^ P' cc °l e puftule d'una figura irregulare d'un nu- 
m i ea alfa. 0,610 c g'ofeczza incerte continenti un fluido lim- 
gi/te*. pitto, e lìtuate nella tunica congiuntiva pia vici- 
no all'angolo maggiore, e lì chiama 

Pblyftene Sp. i. 
XCVIII. V'è un' altra fpecie di- quella malat- 
tia come nella precederne fi ritrovano nella con- 
giuntiva piccole pullulo vicino all' angolo mag- 
giore* efsendo quelle contin uate in diverte parti 
della prima pelìcula della cornea, e diconfi 

PhlyBtm Sp. 3. 
XCIX- Ritroviamo fpefse volte neiìa congiun- 
tiva vicino all'angolo maggiore varie piccole pu- 
fìulc globofe, il contenuto de quali è fanguineo 
coperto con vafi fanguinei , che fono frequente- 
mente continuate d'una pullula all' altra , e fi 



. C. Frequentemente troviamo nella cornea un 
piccolo acceiso fpefse voice nel c«nfro, ma ordi- 
nariamente pid bafso dove i vali fanguinei dall'in- 
fiammazione prefente non fono continuati nella 
foftanza della cornea c vi cri chiamato 

Phpfit Sp. 1. 
CI. V'è un altra fpecie di quefto accefTo dove 
i vali fanguinei non folamente vano continuandoli 
nella cornea, ma la trapalano tanto quanto fi 
flende l'iileifa ulcera nella quale fembrano termi-' 
tiarfi, fi nomina 

Ptyofis S P - 2. 
CU. 
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CIT. Ritrovali parimente un acceflb nella come*' 
fìtuato Tempre vicino alla parte inferiore della Tua' 
circonferenza la maggiore , ed ir) quello accetto fono 
continuati da tutte le parti inferiori certi vafi firt- 
guìnei Riferenti nella loro direzione, numero , e 
groffezza, e fi chiama 

OEfma . 

CI II. Ritrovafi nella cornea un altro ac- 
cetto, dove la materia purulenta è radunata in mag- 
gior o minore quantità, la quale fi trattiene fra 
le pelicule pofteriore, ed interiore , ìl quale ac- 
cetto dall' apparenza della Tua figura vien chia- 
mato p 

Onyx. 

CIV- Sono parimente nella cornea varie ulce? . 
re, la prima delle quali generalmente fi trova in- 
torno al centro della cornea piccola affai, t'infia- 
mazione effendo meno confiderai le e vien prece- 
duta da una pullula iidll'ifleiTa parte della cornea 
il di lei contenuto è fimile a quello che fi ri- 
trova -nella- pullula chiamata PhljrSane, e fi dice 
■ . i- - ^rgtrtten. ■ 

CV. Troviamo un altra ulcera nella -cornea 
Tempre in qualche parte piti baffo del centro , 
quella ulcera è preceduta da un piccolo accetto 
chiamato Phyofis,ed è accompagnata da un in- 
fiammazione violenta, fi chiama. 

Beffatori . 

CVI. Un altra ulcera fi trova nella cornea 
preceduta come 1' antecedente dall' accetto Phyofis 
molto più Uefa e più profonda di quella, e vien 
accompagnata da infiammazione più violenta con 
molto dolore e nutrimento Itraordinario del fucco 
lacrimale, e chiamali 

Chamola. 

CVIL Sì forma alle volte da piccole pulìule 
chiamate Phlyftama: vicino ali' angolo maggiore 
un ulcerazione più o meno confiderabile alla qua- 
le flendonfì da tutte le parti inferiori varjvafifan- 
guinei difercnti in diametro e gramezza , ed è ■«. 

«ompa- 



eompsgnata eoa infiammazione delle membrane 
communi del globo, cor calore, dolore, e nutrì, 
memo ftraoidinario del fucco lacrimale , e nomi, 
nafi 

., Homidot . 

PRiLECTIO XIII. 

Delle malattie delta fpteie precedente e§ntìnu.tte. 

Prétedm CVHI. T A cornea frequentemente vienaltera- 
morbotum . X-4 ta con varie opacità, che vcramen- 

ftriei con- tc fono cicatrici , delle quali fi trovano fino a die-. 
minata. c j fpecip^)! prima è una piccola cicatrice nella 
Cornea fra il Tuo centro eia circonferenza inferio- 
re , la quale è la confeguenM d'una' puftuk chia- 
mata ancor Pk!y8cnt, e fi chiama 

Nepètlìm . 

. CIX. Traviamo un altra cicatrice nella cornee 
quali della medelìma Umazione «he la precedente* 
ma più larga , più profonda , e pub confiderai 
come la confequerìza della prima fpecie della Pbyo- 
fts, e G. chiama ■ » 

Oute fp. j. 

CX In confluenza della feconda fpecie della 
fhyofis v* è un altra cicatrice piti larga , e più] 
profood» della precedente edefTa vien femprecon-. 
(innata dalla parte inferiore della cornea tra que- 
lla parte ed il centro della carnea-, < fi Krmìwa 
tlT'iftcflo centro e iptfft volte lo trapaffc , e & 
chiama . , ., 

, • Otde fp. 3. 

CXI. La quarta fpecie d'una tal cicatrice Delfi 
Cornea e quella che fi deve conliderare come la 
confrguenza del picolo accetto chiamato OEefima , 
ed è fempre fituata vicina «ila parte inferiore del- 
ta cornea e chiamaG ■ . 
■ ; ' ■ ' Oule fp, j. 

-jCXir. La cornea offendo trafitta per fiancarla; 
dalla materia radunata nella malattia chiamata 
Onyx 
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Gnyx' , la cicatrice che Triti in con&guenza di 
quelli ferita lì chiama . . i , -.t'i. 

... bìglia. . 

CXIfl. La cicatrice, che lìegue è più profon- 
da di tutte le precedenti eccetuata l' ultima , la qua- 
le proviene da una ferita in tutte le pelicule della 
cornea ; Quella cicatrice è la confeguenza dell' ul- 
cera chiamata Argemen ed è limata indi ferente men- 
te nella meta interiore della cornea , e non rare 
volte trapalla il di lei centro, e fi chiama 

OtyU fp. t. ' ■! i ■■ 

CX IV. Dall'ulcera chiamata Bothrìon fiegueun 
altra cicatrice più larga e più profonda aitai delle 
precedenti e vien continuata dalle parti inferiori 
della cornea vicino alla meri fra 'I di lei centro , 
e la fané fuperiorc, e fi. chiama . 

Otjrle fp, %. .. -i 

CXV. Vi ut» altra cicatrice dell' ifteua fpecie 
ma più profonda e più Uefa della precedente', ed 
è la confeguenza dell* ulcera chiamata Chaloma fi 
chiama -j, 
Otyte fp. 3». .... . 

CXVI. Troviamo certe precida opacitì. nalfa 
prima pelicula della cornea più o meno vicine al 
margine verfo 1* angolo maggiore- accadute dall', o- 
pcrazionc fatta .per rimuovere quella fpecie del 
Pterygum che fi termina nella cornea , e vien detta 
Komkkr fp. I- 

CXVil. La decima ed ultima fpecie delle 'dea* 
trio della cornea derivante «all' ifteffa canfa ,< che' 
le precedenti i dove Pefccfcrenza è pofla tanto vi- 
cino alla metà della cornea , che lafcia una prò» 
porzronata opacità dopo efTcr levata , e chiamali 
....... . Hormriot fp. 2... 

CXVI I L Si ritrova fptlfe volte nella cornea una 
noie d* eguaieopacità . ri' un colore di perla cagionata 
; in un tempo rnedcfitno con poco , o nilTun dolore 
affligendo egualmente turte le parti della cornea , 
Cd « accompagnata con Jeggiera infiammazione e 



eoa una piccìola aumentazione del contenuto dal 
fucco lacrimale e dicefi 

Leucoma & Albati!. 
CXIX. Nelle membrane communi del globo 
frequentemente trovali un certo numero di vali 
fanguìgni collocaci in una parte determinata di que- 
fte membrane, mentre le altre parti confermano la 
loro piena perfezione , c fpefie volte vi fono due 
o tre alterazioni di quella fpezie indiferentemen- 
te fituatc a certe diftanze 1' una dall' altra fi no. 
mina 

Echimofis . . , . 
CXX- Proviene da un colpo ricevuto un altera- 
tone delle parti delle membrane communi del 
globo, come anche nell'integumenti delle palpebre 
che perdono intieramente il loro flato naturale, ed 
il loro colore, e dicefi 

Hyptrephtbalmia . 

CXXI. Troviamo tre eferefeenze membranofe 
tra la Cornea e t angolo maggiore, la compofizio- 
nc della prima principalmente fono vafi fanguinei 
prendendola loro origine dall'angolo maggiore, e 
vano terminandoli ora neireflremità delia cornea, 
ora nella cornea ftefla , la loro eftenfione non è mol- 
to confidcrabile , coprendo effi folamenteuna pico- 
la parte della congiuntiva fi chiama 

.!.;.«■). Pterj/gion fp. I. 

CXXII. Vi una eferefeenza d'una fimil natu- 
ja e fituazione,Ìafua foftanza efTendo più denfa ,i 
vafi fanguinei piugroffi, e | a fua eftenfione sì lar- 
ga, che copre quali la terza parte deile membrane 
communi del globo, fi dice 

Pterjpm.fp. 2. 

CXXIII. V'é una eferefeenza meno confiderà-' 
tìle della, precedente compofla parte da membra- 
ne, parte da un graffo, che va terminandoli ora 
nejfc ertremità, ora in diferenti pani della Cor- 
nea, chiamali 

Pteryyon fp. 3. 

Con- 



Continuata Lrihmii XHt ■ . 

CXXIV. Troviamo fovente le varie parti del- ***** **' 
la tunica congiuntiva più o meno elevate e nell'iflef- " 0 „"^_ 
fo tempo v'e una picciola elevazione dell' ad naia , v* OtnJi 
fra quali membrane troviamo un fluido, dal quale p r£tfrn3 . 
dall' apparenza de! tutto fi chiama taralimtf 
Hy datts. ficirmt». 

CXXV. Vi i un altro tumore Bell 1 iffcfle par- 
tì, come il precedente, il quale dalle fu e apparenze', 
e dalla natura del fuo contenuto ti chiama 
OEdematofus . 

CXXVI. Si da un terzo tumore il quale in lì. 
mil maniera afftige le membrane communi del glo- 
bo, e dall' apparenza, e contenuto fi dice 
Eri/iptlatofm . 

CXXVII. Ultimamente troviamo un quarto tu- 
more in quelle membrane , il quale a norma de 
precedenti cali dalle fuc apparenze e Tuo contenu- 
to vien detto 

i Pbyltgmmofta . > ■ 

PRjELECTIO XIV. 

Dtllt malattie dei camerini Aceunfi deìf Iride - 
e dtlC Uvea, e delle malattie delle parti , 
the formano la pupilla dell 
iflejfo Iride. 



CXXVIII. /™\Gni qual volta la materia pniri- 

W da radunata tra le poliate della Jforfc em. 
cornea, ed effendòvi (errata , dalla fua figura vien Z*£ 
chiamata Onyx, maavendo poi sforzato il fuo paf- Wl 0 "™' 
faggio nella camera anteriore dell' umore acquofo 
conftituirce la malattia chiamata ' 
Hypopym. ■ ■■■ 
CXXIX. Quando lì trova, che la materia putrida 
trapana dalla pofterìore nell'anteriore camer3 dell' 
umore acquali) provenendo da un accedo neH' u- 
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tea, nel ligamenro ciliare, oin ambtdue, chetan- 
te volte è la confeguenza dell' operazione ordina- 
ria che fi fa per deprimer la Cataratta, e fi dice 
Hydatotdis. ■ . 
CXXX. Vè un altra malattia , la quale vera- 
mente fi può dire che fia nella esmera acquofa , 
quando il cri figlino ha TofTerto una tale difconri- 
nuita , vai a dire un feiogiimento delle fue parti , 
che la Tua confidenza è divenuta limile al latte 
concilialo, e tentando a : deprimerlo per vìa dell' 
operazione commune , fpelìe volte egli cade nel. 
la camera anteriore dell' umor acquolo, fi nomina 
Amblyfu fp, i. 
CXXKI. V i ancora un altra malattia appa- 
rente ne la «amerà «cquola, quando da IP intrapre- 
fa operazione in un altro flato morbi fico del cri- 
flaìino proviene, che certe parti folìde del Crilta- 
lino cadono nella camera anteriore dell' umore 
acqu,ofo,.e ehiamafi ■ 

• Jmbìyfis lp. a. 

m fi ■ CXXXII Troviamo due ulcere, cheli (copro, 
5? L , n0 Dci1 ' uvea « qu*ndo l'occhio non é listo ferito 
f^* 'nell'operazione fatta per l'opacità del Criftalmo. 

Nella prima il .ligamento ciliare conferva la fua 
unione naturale con la capfula del Grillati no e con- 
feguontenienta la camera pofteriore acquofa non è 
aperta^^ fi . dice ■ ■ Pmhyfa , 

CXXXrH. Il fecondo acceflb fimìle al prece- 
cedente è dove la materia ha trovato il fuo paf- 
faggio per il (igamento ciliare, e per confeguenza 
la camera pofteriore dell' umor acquofo è aperta,- 
fi chiama 

Hygroteàot. 

Morbipan- CXXXIV. Troviamo di ver fe malattiecompofie 
t'um pu-dcll' Iride e della Cornea, lequalifoao l'effettodi 
ftllorum varj accerti fopracennati . la prima de quali i quel. 
/oraafM&cambiamento oltrenaturale delle parti dell' iride che 
formano la pupilla feguiro d'una dimiiutione del 
fuo diametro , e deftruzione della fua figura , fi 
«'ama. Synefc fi», i, 

cxxxv. 



M 

CXXXV. Vi un altra fpecii di quella morbi, 
fica alterazione delle pani dell' Iride che formano 
la pupilla t dove le parti dell'Iride .fono rottesi 
intrecciate afiieme che formano due o tre furami 
oell'iiteffo iride, e fi chiama ' 
Synefefa. 

CXXXVI. Troviamo fpeffe volte , che dalla- 
medeliina caufa tutte le parti dell' Iride, le quali 
formano la pupilla Tono frante , e vicendevolmente 
inacciai* allieme a tal fegno, che non v'è piupu* 
pilla, o forame io qualiìvoglia parte dell'Inde» « 

Piarexil. 

PHiLECTIO XV. 

Delle maUttie eompefle della Cornea e dell' Iride 
itila malattìa detta- pattt interiore della capfula^ 
di quella della patte mitrare della medtfima, a 
la fui tircanftrèitza , e delle malattie compajie 
delia Cornea , delC Inde, e dell' Uvea. 

CXXXV1I. n Roviene da alcune piaghe dell' M „ 6i 

X Iride, e da materia putrida ci- 1 «m/ia/M 
dura nella camera anteriore dell' umore acquofo , carne* e> 
che troviamo diverfe malattie compone della cor- iridi*, 
nea c dell' Iride la prima de quali è quando una 
picola parte dell' Iride che forma la circonferenz» 
della pupilla i unita colla cornea verfo il fuo cen- 
tro, la cornea però confermando la fua figura na- 
turale , e fi chiama 

SrneBìca fp. i. 
CXXXVHI. Vi un altra fpccie di quefia Ma- 
lattia dove le parti dell'Iride, che formano la pai- 
te piti confderabile della circonferenza della pu- 
pilU fono attacate alla cornea verfo il luo cen- 
tro , il rimanente della cornea «onfervando la fua 
intiera trafparenza , «fi nomina' 

; . SyntUìca fp. %. . - <-•>• -± 

CÌXXIX- U feguente malattia dell' iflefi na- 
turai 



tura dtlla precedente, e dove tutte ìc parti , che 
formano la circonferenza della pupilla s' attaccano 
alla cornea, non nel loro centro , ma quali tra 1* 
ifteffo centro, eia fua circonferenza maggiore , ed 
in quella il rimanente della cornea , come nei 
cali prece enti , conferva la piena fila trafparenza , 
C vien chiamata 

Aehyfis fp. i. 
. CXL. Troviamo .una feconda fpecie di queft'ui- 
tima malattia, dove tutte le pini dell' iride che 
formano la circonferenza della pupilla fono attac- 
cate con grand' efatezza nel mezzo della cornea , 
direttamente ili' apporto delF.afle dell' Occhio , c 
vien detta 

, Achyfis. fp.. 2. 
CXLI. Si trovano diverfe altre malattie limili 
alle precedenti con quella diferenza però , che la 
cornea in quelle non perdendo mai la fua figura , 
in quelle vien affatto diflrutta, effendo certe parti 
dell' iltefla più o meno elevate la prima di quelle 
malattie è dove una piccola parte dell' iride chefor- 
ina la circonferenza della pupilla è unita colla cor. 
jiea quafi fra il fuo centro e la fua circonferenza 
maggiore , ed in vece di quella coefione la cor- 
nea fi trova più o meno elevata , e fi chiama 

Synapfife fp. i. 
CXLII. V'è una feconda Ipecie di quella ma. 
lattìa dove il centro della cornea è attacato a tut- 
ta la circonferenza della pupilla, e nelPi fletto Juo- 
co di quella unione la cornea è più o meno ele- 
vata, e vten detta 

Synepfift fp. 2. 
CXLIII. La fotrima ed ultima di quella claffc 
di malattie compofle della cornea dell' iride J quan- 
do cerrc parti dell'iride fra la pupilla, e la fua cir- 
conferenza maggiore fono attaccatealla parte oppo- 
Ha .della cornea fra il fuo centro e la fua .circon- 
ferenza maggiore , e dove la cornea ncll' ifteffo 
luoco < più o meno elevata , e vien chiamata 
Aptntufhyma . 

CXLIV. 



CXLIV. Troviamo fpeffo una ò piti cicàtnci Morbus 
piccole nella parte anteriore della capfula del cri- « P*r» 
iblino difercnti in figura diametro e fituazione , ma eapfaUm- 
fempre intorno di quefta pane della capfula , che "W""©" 
Ita nell'atte dell' Occhio, e fi dicono motl >. ul 

Arpxìas. ptmsop. 

CXLV. Sì ritrova una o otti cicatrici nella par- \j^* Mm 
le anteriore della capfula della figura e fituazionc „ ue 
della precedente, ma in quello cafo v'è un uni?- em nfflttt- 
ne fra certe parti di quelle opaciiì e qualche par- ù m pa pii_ 
te dell' Iride che formano la pupilla , vien chia- u campo* 
«aia , ... fi"*>- 

Rtyme . 

GXXVI. Vi fono quattro malattie alflig'emi u- Morbi 
ultamente P Iride, l'uvea, e la Cornea, la prima compcfiii 
de quali è una tal perdita dì continuiti, e cam- Come/ hi 
biatnento di fituazione, e figura di certe parti del- dit & #- 
Ja cornea che alcune partì dell' Iride, e dell'uvea vt *~ 
fi ritrovano efl'er trapallate per l' ideila cornea , e 
dalla fua apparenza vengono chiamate 

Staphyloma. 

CXI VII. La feconda fpecie di quefta malattia 
è quando l' Iride , e 1' uva fono alterate , e tranaf- 
fa la cornea formandovi un tumore, il quale dal- 
la fua figura vien chiamato 

Myacephalon • 
CXLVIII. La terza fpecie di quella malattia 
è dove accadono l'ideiti cangiamenti ncll' Iride, 
jiell' uvea , e nella cornea , e dove dalla, figura 
fatta da quefto tumore vien chiamata l. 

' Hcht . 

CXLIX. La Quarta ed ultima di quefte malat- 
tie compofte dell' Iride, uvea , e Cornea è dove 
dall' ideilo mortifico cambiamento di quelle parti 
proviene un tumore, che a cagione della fua fi- 
gura vien chiamato / ' » t 



PRiELECTIO XVI. XVII. e XVIII. 



Delle Malattìe, utile quali T umore criflalino- 
vita diminuito ■ 

Morti in CL. T3 Itroviamo , che *1 criflalino perdendo li 
P'.q. 1 -tV Tua trafparenza , e diminuendoti nclli 

Crrjhanus fa c j rcon ferenza è fottopofto a non meno di die- 
itZ"""' ci dilìime aerazioni morbifithe, ciafeheduna dife- 
tente efcnzialmente dati* altra riguardo alla fua 
gravità, cambiamento di continuiti ■ figura , e 
colore, le quali tutte (orto confiderate in quattro 
dadi, la prima della prima claffe è quella morbi- 
fica alterazione del Criflalino, dove ridotto all'ul- 
timo fiato vien diminuito , e refo opaco , la fui 
capfula petb continua ad eflere trafparente, la Ina 
fuperfiae anteriore è molle , il colore tiene qual- 
che raflbmiglianza ad una pelle, e fi chiama 

EtMÌdnefu fp. i. vel 

Opacitei (cerulea & tquahs , & CatnraBa fp. I. 

GLI! La proffima malattia nel Criflalino , do- 
ft la fua circonferenza diventa minore, i non fel- 
lamente quando tutto il criflalino vien piti dimi- 
nuito che '1 precedente , e per confeguenza tiene 
una diflanza maggiore fra la popilla e 'I criflali- 
no, ma anche dove l'opacità, del criflalino fi rro- 
tt* più ineguale ; in quella malattia come nell* 
precedente la c.ipfiila £ trafparente, il colore del cri- 
flalino rfflòmiglia a quello d'una perla, vien chia- 
mata ' 

Metakmifts fp. 2. tei ' 
Opacitas polita colora malgarttg , & tatarafta fp.j. 

■ CLiI. Troviamo Un altra morhifica alterazione 
conforme alla precedente, con quella diterenza pe- 
rò, benché"-*' caplula mantenga parimente la fua 
trasparenza in quefla malattia tutto j] corpo del 
crfflal'iio vien più diminuito , clic nelle precedenti 
- fi oflerv? che l'opacità nella parte fua anteriore e 



DigitizGd by Google 



piti ineguale , ed il colore dell' opacità è quali fa- 
lco, e fi dice Mclakincfìs fp. 3. ve! 
Opacitatfufea& intanala , & Cataratta fp. 3, 

CLHI. La prima della dalle feconda di quelli; 
malattie del eriflalino è dove la capfula mantiene 
la fua trafparenza, e tutto il fuo corpo è diminui- 
to come nella precedente , ma in quella e dimi- 
nuita a tal fegno, che ne anche impedifee il paf- 
faggio delia luce per la maggior parte dell' alsedel 
occhio , la fua figura è giobofa, e (embra efTer in 
continuo moto cagionato dal collante cangiamen- 
to dell' afte dell'occhio, in quefia malattia l'orga- 
no immediato della vifta ò lempre inlenfiuile ali' 
irnpreffione dell'oggetto, e chiamali Kata/liea. 
Et opacità* morena , vet Cataratti fp. 4. 

CLIV. V'è un altra fpeeìe dì quell'alterazione 
del cnftalino nella quale 1' occhio parimente non 
è fenfibile alia luce, ed il Criltalino è molto di- 
minuito , la capfula confervando la fua trafparen- 
za naturale : ma in quella il eriflalino è pia di- 
minuto che nella precedente , e lempre mantiene 
una, e P ifteffa lìtuazion» dietro la parte inferio. 
re della pupilla, e fi dice. Atrapbia fp. 1. & 
Opattas Vii Cataratta fp. 5. 

CLV. In quella dalle delle malattie del Cri- 
fìalino dove 1' occhio- è infleffibile alla luce , e 
il eriflalino diminuito, v'i un altra specie dove il 
eriflalino è più duro, e più opaco, che in niffu- 
na delie precedenti , ed in quefla la capfula è an- 
che opaca ti) attacata a tutte le parti d'una pic- 
cola ed irregolare pupilla, e vìcn detta 
Atropbia fp. 2 . & Opaciras lapido/a & cataratta fp. 6. 

CLVI. Nella terza claffc di quefle malattie , do- 
ve la circonferenza del criflaiinn è diminuita , è 
quando lì trova una foluzione del continuo in tut- 
te, overo in certe parti del eriflalino , la prima, 
fpecie di quefte è dove la capfula mantiene la .fui. 
tralparenza con poco o nitfuno cambiamento della, 
fua figura , come anche con piccola diminuzione del 
fuo diametro, e dove tutto il eriflalino è talmen- 



te campato, die apparifee del colore di latte irt- 
jfpiffito, ed è d'una tal conllllenza . 

CI. VII. La feconda fpeei; di quella clafTe delle 
malattie del crìflalino è dove come nella preceden- 
te la captala mantiene la fua traiparenza con po- 
ca o nilfùna perdita della Tua figura o diminuzio- 
ne del Tuo diametro, e l'organo immediato della 
viA] conferva la Tua perfezione naturale , e la 
pupilla il fuo moto, ma in quella il colore è ri- 
filile ad un (peffo fiore di latte , e lì trova , che 
aprendo la cachila il crillalino è del)' illeffa con- 
fi flenza , e chiamali 

A'uhicinosfp. 2. 
Et Opacità lacliciniofa , vcl Cataratla fp. ì, 
CLVIIJ. Nella quarta ed ultima dalle di que- 
lle malattie, dove il crillalino perde il fuo diame- 
tro, la prima fpecie £ dove in un (lato 1' organo 
immediato della villa è fallibile alla luce , e la 
pupilla mantiene i moti propri , U colore dell' aL 
terato crillalino effendo un poco più gialo del colo- 
re di materia putrida con poca, o nilluna diminu- 
zione del fuo diametro o cambiamento di figura ( 
ma fempre con perdita della traiparenza della cap- 
fula, ed in un altro flato di quella malattia il en- 
fi a lino è talmente cambiato che apprendo il fuo 
ficco fi trova efsere A' una conlìlìenza limile al fe- 
vo duro, d'un colore pù ulcero, che nel cafo pre- 
cedente, la pupilla in quella malattia a un certo 
tempo j? fèmprc fenza moto, fycfie volte perde la 
fua figura e'Ifuo diametro ,c»meanche fpefso una 
parte oveio tutta la circonferenza della pupilla ear- 
racata alia capfula del criftalino", lì chiama 

Empyofis , & Opacità* flava , vel Catartici a fp f 
CLIX. La feguente malattia di quella dafìe , è 
la decima- ed ultima delle malattie del criftalino, 
dove cfso fi trova diminuito, è quel cambiamento 
dei continuo di tutte o fia del più gran numero 
delle par" del criftalino , fi ofserva treciuen rem en- 
te il paziente efsere nato con queflo diffètto. oef- 
fcre fopragiunto alcuni mefi dopo la fua nafeita / 
in. 
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In Quella malattia il ciiflalino perde poco del fuo 
diametro, fofre poco; ma fcmprc qualche cambia- 
mento nella fua figura , la capitila è trafparcnte , 
F organo immediato della viltà perfetto", la pupil- 
la conferva Ì fooi moti , il calore dell' alterato 
criftallino è quafi branco ed in certe diftanze vi 
fono fovenre alcune picciolo ineguali e grigie machie 
e fi nomina Biaptafìs. 

nel Opacità* alia cum matulìs giamis & Ci- 
tatala fp. io. 

PRiLECTIO XIX. 

Utile malattie delt umore Crijìalina utile quali 
ejfo vitti aumentato. 

CLX. r T" , Roviamo tre diltimc malattie del Cri- Morbi 

X l'ialino, dove è opaco colla fua cap- Cryjialni 
fula, nelle quali 1" ifìefso aumenta il fuo diametro èumor i , 
e dove quello aumento e grado d* opacità è afTat- '" V h ,! 
va cguaie per tutte le toc parti, e per confeguenza 
non vi patifee veruno cambiamento nella in» figu- 
ra, elTeudo diferente foUmente nel grado dell' au- 
mento , opacità, e colore , dove nell' ultimo fua 
grado 1' organo immediato della vifìone S fempre 
mfenfibile, e la pupilla dilatata ed immobile , la 
prima è dove nell' ultimo fuo grado F umor cri- 
Ih lino è opaco e tanto aumentato nel fuo diame- 
tro , che riempie la camera po/teriore dell' umor 
acquofo , efiendo immediatamente vicino alla pu- 
pilla, U fua fuperficie molle , il fuo colore di divelli 
gradi d'azuro celefte , la pupilla refta immobile e 
dilatata, e 1' occhio infenftbilc alla ilice , richiama 
Glaucoma fp. i. 
CLXI. La feconda malattia della natura della 
precedente è dove non folamente i' opacità Segua- 
le in tutte le parti del infialino, e della eapfùta , 
ed il criftalino è aumentato , ma la fua aumenta- 
zione è così grande che non folamente riempie la 
camera polUriore dell' umor acqtrofo , ma Eiftelfe 
C 3 pu- 
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pupilla vien elevata verfo la cornea * e fprfTe vol- 
te sforza it fuo patteggio per la pupilla e riempie 
tutta la camera anteriore dell' umor acquofo ; nel 
procreiti) di quefla malattia il calore varia ed in 
fimi] maniera fuccede nel!' ultimo fuo grado paf- 
(ato che fia, o non fia per la pupilla ; il colore 
in ogni flato di quefla malattia: ( )' ultima ecce- 
tuata: ) generalmente è d'un azuro ce lette mefeo- 
lato non rare volte col bianco , ma ultimamente 
tempre è q" un colore grigio o fia color tf ambra 
ed alcune volte ( ma di rado ) d' un colore tur- 
chino folco, ed altre volte d'un mifeugiio irrego- 
lare di tutti quelli colori , e fi nomina 

Graucoma fp. i. 
CLXII. La terza ed ultima fpecie di quella ma- 
lattia è quando il criitalino è aumentato, ed opa- 
co aflìeme con la fua captala, ma diflinguefi dal- 
le precedenti, effendi) la parte anteriore del cri- 
italino tempre ncll' ultimo (no grado pattata per 
la pupilla, ed il crilìalino è tanto aumentato che, 
riempie ambidue le camere acquofe, ed il fuo co. 
Jore fempre è quafi verde di mare , e fi chiami. 

Gluucoma fp. 3. . 

PR7ELECTIO XX. e XXI. 

jDf/jf malattìe dell'Organo immediato della vìjìa „ 
0 fia delle malattie dilla Retina della Oii/./tr, 
dttt'Uvca, e del nervo Ottico, r.elt ultimo erado, 
delle quali FOctBio perdi la fa/azione totale dil- 
la hce r e la pupilla, rtfla fona moto, 

MnhtOr rp Ulte quelle malattie fono comprefe in due di. 
Lf„ c irii 1 lime claffi, nella prima de quali fono m- 
wt m«rèi ctóufi tutti quelli mali dove nel loro progreffo la 
wrwOfe- pupilla P"dc a poco a poco . li fuoi moti, reflan- 
tùliiMpteJÌo finalmente affatto immobile ; al contrario ,in 
& «trvi quelli della claffe feconda la pupilla mai , ed 15. 
Opikì, in niffuno grado perde il fuo moto. Le malattie do- 
9 ■"■'"« JJ«-ve la pupilla perde il fuo moto, e che fono Pef., 
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ferto di qualche alterazione nei vali fangnìnei neiP oeulitfen- 
iftefso nervo Ottico, fono conlìdcrate in due divi- fi*' tue» 
fiorii , la prima comprende quelle fpecie dove vi omnem a- 
fono alterazioni vifibili, fiano precedenti o confe- 
guenti nel globo o nella fila Afsc. f' ila 

CLXIII. La prima di quelle alterazioni morbi- 
fiche dell'organo immediato della vifione , dove 
jimbidne li occhi fono egualmente afflitti efsendo 
nell' ulrimo loro grado infenlìbili alla luce, la pu- 
pilla dilatata ed immobile, e quando nel fuo prò. 
grefso il paziente non vede mofche vo'antt la vi^ 
Ita lì ellingue a poco a poco, e !a pupilla diven- 
ta proporzionatamente immobile fenza verun do- 
lore o precedente o conferente, e dicelì 

Aniratofts , AmauTofis , & Gutta Serena 
Sp. i. 

CLXIV. V è un altra malattia di quella divi- 
ione la quale egualmente afUige ambidue li oc- 
chi, che conforme alla precedente accade per gra- 
di fuccelTivarowite , e fenza dolore, dove parimen- 
te nell'ultimo fuo grado l'occhio i infenfibilc alla 
luce, la pupilla iettando immobile , con quella 
differcuza pero, che quei nervi, i quali in un Oc- 
chio fono diilribuiti nelle fibre deflinare per cofti- 
tuir il diametro deis.i pupilla, fono afflitti cosi im- 
mediatamente che nel progrefso dell' iilefsa malat- 
tia la pupilla non fi pub conilringere allo lìcfsa 
diametro, che fi dilata in una luce determinata , 
e nell'ultimo fuo grado retta immobile, e molto 
più dilatata che nella precedente , ed in quella 
nel fuo progrefso al contrario del precedente 1' 
Ambiato ofserva mofebe volanti, e fi chiama 

Myàùafis , Amawofis , & Gutta Serena 

Sp, 2. 

CLXV. La Terza malattia di quella dtvifionc 
è la contraria alla precedente riguardo al diametro 
della pupilla, ma in ogni altra; cìrcoltanz;t è la 
medeGma riguardo a tutti i altri fintomi rifpetto 
al fuo progrefso, come anche all' ultimo ! grado di 
quella malattia, perchè in quello cafo i nervi prò- 
C 4 prj 
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prj all'azione delle fibre dellinate a dilatare H dfa* 
metro della pupilla fono afflitti in tal guifa che 
nel progrefso di quella malatia la pupilla non fi 
dilata alio ftcfso diametro di quello che lì con- 
ltringe in una luce determinata ; c refla nel forn- 
irlo Tuo grado anche immobile, enei gradi ordina- 
li della luce fi conflringe meno del diametro d' 
una pupilli in un occhio fono, cfi chiama 

Phtìfis, AmauTofis t & Gutta Serena Sp. 3. 
CLXVI. Vè una quarta malattia di quella divi- 
lìone la quale in fimi! maniera affligge ambidue li 
occhi , ma con quella differenza , che la villa in 
quelle efsendo perduta per gradi, in quella fi per- 
de fubitaneamente, tutti i fintomi confeguenti il 
Clio precedente accadendo immediatamente lenza 
alcuna previa apparenza d'un tal difetto vicino , 
la pupilla recando immobile, e dilatata poco più 
di quello, che fa in un occhio fano nel grado or- 
dinario della luce, e fi chiama > 
Scoteàymia Amaurofis; & Culla Sirena 
Sp. 4. 

La feconda divilìone di quelle malattie contie- 
ne quelle dove li trovano alterazioni vifibili pre- 
cedenti, ovvero feguenti nel globo o nella fua Affé 
affatto differenti dalle precedenti, perchè in quelle 
la villa lì perde piò. torto per gradi , ed anche fu- 
bito, ma fata dolore, ma in quelle la villa fi 
perde fubito, o a poco, a poco ma con dolore* 

CLXVI!. La prima malattia di quella divìso- 
ne è dove l'organo immediato della villa patifee 
confeguentemente ad una ferita fatta ne' nervi desi- 
nati al fcrvizio dell'Iride e dell'Uvea nella linea 
■orizontale dei globo , o incirca 1* ifleflà ; nel pro- 
greffo di quella malattia il paziente fi lamenta d' 
un dolore eccelli vo nel fondo dell'occhio ed in una 
parte determinata della iella, il qua) dolore- non 
cella mai , finochè F occhio Ha affatto infenfìbile 
alla luce, quando l' infiammazione fvanifee la pu- 
pilla refla immobile, e dilatata quali il doppio 
del diametro che lì mantiene in un occhio fano 
nel 
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nel grado ordinario della luce, e vieti chiamata 
Apottxis , Amawofts , & Gatta Serena fp. y. 
CLXVHI. La feconda malattia di quella divi- 
sone pub egualmente affliggere atrìbidue li occhi) 
ed è molto differente dalla precedente , quella 
non cflendo l'effetto d'una piaga, ma quello d'un 
infiammazione per lungo tempo continuati nel di 
cui progredii la villa vien conGderabilmente dilet- 
tola, la pupilla non (blamente perde il Tuo mo- 
to, ma diventa minore nel Tuo diametro , t li 
fui figura diftrutta o quando 1* infiammazione ctfc 
fa,. l'occhio è infenfibile alla luce, la pupilla e 
rilìretra, immobile ed irregolare , e viea chia- 
mata Sjmptofijy Amaurofit, & Gusta Sertna 
fp. d. 

CLXIX- La terza malattia di quella divinane 
è l'effetto d'un colpo ricevuto nella cornea per 
il quale i nervi dell organo immediato della vift» 
vengono compre»" egualmente, e con tanta vio- 
lenza, che l'occhio immediatamente perde tutta 
la fenfazione della luce, e vien dilatata quali il 
doppio del diametro , che tiene la pupilla in un 
Occhio Pano nel grado ordinario della luce , con 
tutto cib quella malattia comincia con poco do- 
lore, ed è accompagnato con un infiammazione 
molto piccola , chiamali 

Platicorafis , (p. i . Amasitofss , & Gusta Sirena 
fp. 7- 

CLXX. La quarta ed ultima di quefta diviso- 
ne o Ha daffe di malattie dove la pupilla è im- 
mobile non è altro, che la perdita della fenfazio- 
ne dei netvi dell' organo immediato della villa 
dalla pittima del globo cagionato per un aumen- 
tazione del criflaHino nel glaucoma . Quella ma- 
lattia nel fuo progreffo è accompagnata con vio- 
lento dolore nel fondo del globo, ed in una parte 
determinata della iella, il quale non ceffamai fino 
che dall'aumentazione del diametro del criflallino 
ì nervi dell' organo immediato della villa inconlc- 
guenza della pittima del globo abbiano perduta 
tut- 



tutta la fcnfazione, quando ne-IP affé dell' occhio 
J' aumentazione del criftallino è apparente, e la 

SupiHa fi trova immobile é delicata il doppio del 
iametro che tiene in un occhio (ano nei gradi 
ordinari della luce, e fi chiama 

Plàtimrafit Sp. 2. Amauwfis & Gkjtà Serena 
Sp. 8. 

PRiELECTIO XXII. e XXIU. 

Ùtile -malattie dell' organo immediato della vijia 0 
fia àtllt malattie Mia tet'ms della Coroide delC 
. Uvea e del ìtfervo Ottico , le quali weff ultimo 
loto grado fono perdere alC Amalato tutta la fen- 
fazione della luce , la pupilla rcflartdo fen7.i 

Morbi Or- T E malattie della feconda claffe , la quale con- 
ganinifus I j prende tutte quelle- fpecic dove la pupilla 
prìmìph , mai' ed in nifluno grado perde il (uo moto , e 
fvue morbi cne fono l' effetto di qualche alterazione in tutto 
il cerebro o vero in una determinata parte d' dìo, 
V- & s'.»cfcwdo*»i (come nell'ultima claffe:) in certe 
N'irvi" Q tuy 'fi° n ' i delle Q.uali vi fono quattro . 
ttici in CLXXI. La prima è quella morbifica a Iterai i o- 
o, iamm ne nell' organo immediato della villa affiggente 
ftaiHextrc ambidue lì Occhi, ed accade nel progredii d'una 
moommm febre alla luce, la pupilla però conferva il fuo mo- 
luch fen- to, e .fi chiama 

fus oeulus Thlep/ìs fp. i, Amaurofis, & Gutta Serena 
umittit , fp, 
pupilla CLXXII. La feconda malattia di queOa divi- 
motumfer. fj onc £ un difFetto nell' organo immediato della vi- 
vante. lische affligge un occhio folo, cagionato parimen- 
te, nel progreffo d'una febre, e l'occhio retta infen- 
fibile alla luce j il rimarcabile in quello cafo è, 
che ogni qual volta ambidue li occhi fono efpo- 
fti alla luce la pupilla dell'occhio amalato man- 
tiene l'ifteffi cambiamenti riguardo a quelli del 
fuo diametro, vai adire alla velocita di quelli mo- 
ti in una luce determinata ed ordinaria, come an- 
che 



Diflitizcd by Google 



che in differenti gradi della luce limile a. quelli 

dell'occhio fano ; ma chiudendo 1' occhio fimo, 
il pupilla dell' occhio amalato in un grado or- 
dinamo della luce fi dilata a poco a poco il dopa 

E io del fuo diametro, e continua ad efTer i Dimo- 
ile in quello (lato dilatato in tutti i gradi della 
luce lino che 1' occhio fano di nuovo viene ef- 
po:to alla luce , ed allora l'occhio amalato lì co- 
llringc coH'iftcIfa velocità nel medelìmo grado del- 
la luce, come poco innanzi fi aveva dilatato, fino 
al diametro della pupilla dell' occhio Tano, mante- 
nendo come avanti Ì medefimi cambiamenti pa- 
ri air occhio fano in tutti i gradi della luce , 
c dicefi 

Thlepfis t ty.z.Amaurofìs, & Gatta Strina fp.io. 

CLXXIII, La terza malattia di quella diviso- 
ne è differente delle precedenti, perché quelle fono 
accadute fenza dolore nella una o nell'occhio, ma 
quella è accompagnata nel fuo progredii di gran 
dolore in una parte detcrminata della teda, ed il 
paziente Ti lamenta d'un dolore nel fondo dell* 
occìiio, e né l'uno nè 1' altro dì quelli dolori 
cela, che quando l'occhio è affatto infenfibile ali* 
luce, la pupilla come nei cali precedenti reftando 
immobile, di più fi deve rimarcare in quella ma-, 
latria che la villa fi perde più pretto di qucljo che 
fa nei cafi precedenti , fi dice 

Ednia fp. I. Amaurofit & Gatta Serena fp.-n.' 

CLXXIV. Ve una quarta fpecie di quella di- 
vi fione la quale è differente affai dall' antece- 
dente, perché in quella arahidue li occhi fo- 
no afflitti , ed in quella un folo è amalato , 
ne anche il dolore fi trova in una parte determi- 
nata della iella ma l' amalato fi lagna d' un dolore 
nel fondo del globo, fino che l'occhio fia infenfibi- 
le alla luce, e la pupilla, come nei precedenti cefi: 
mantiene il fuo moto, lì olferva di più in quella 
malattia, che la villa fi perde più predo che «1 
cafo precedente, e fi chiama • 

. Edaia{f,ì,rfmmrofis ì & Gatta Sfrena h. «. . 



CI.XXV. Nella feccnida di vifione di quella ciaf, 
tic di malattie ila-prima è quel!' alterazione m orbi- 
li cs idei! 1 organo immediato della nfta,dove ambi, 
due li occhi fono, egualmente afflitti per cagione- 
ri" una ,gran perdila di (angue, accade quello tuf- 
fetto fenza dolore in. più o meno tempo a mifura 
della diminuzione pia □ mena violenta del (an- 
gue;,!' occhio refla infallìbile alla luce, e la pu- 
pilla come nei precedenti cali mai perde il tue» 
mot» . e fì chiama 

Raticoriaffs fp, i. Amaurofis & Cuna Sitaut 
fp. i } . 

. CLXXVI. Via un altra fpecie di quella ulti- 
ma malattia la quale è differente, elfendo in quel- 
le ambi due li occhi afflitti in quella patifee un 
occhio folo , vien cagionata come la precedente 
d' una gran perdita di l'angue , c fuccede più len- 
tamente,, ma per altro fenza dolore, e Ja pupilla 
mantiene il luo moto, e lì nomina 

Rntìecriafis fp. 2. 
Aitiaunfis, & gurta fcrena, fp. 14. 
CLXXVII. V'è una terzafpceic di quella ma- 
lattia, che egualmente affligge ambidue li occhi , 
accade quella parimente per un efftilìone immode- 
rata del fangue, ma è diferente dalle due prece- 
denti, perchè in quelle la villa fi perde a poco a 
poco, ma in quella vien perduta fubito , e T oc- 
chio immediatamente doppo quella lìraordinaria di- 
minuzione della quantità del fangoc lì trova infeo- 
lìbile alla luce, la pupilla parimente refla immo- 
bile è fi chiama 

Katicorìafis fp. 3. Amaurofis & Gutta 
jfena fp. 1 5. 
CLXXVIII. La prima della terza divifione c 
un diffetto nel T organo immediato della villa che 
afflìgge egualmente ambidue li Occhi, e nafee cot 
paziente, overo appare pochi meli dopo la fua na- 
sica. V occhio fi trova infen libile alla luce, eia 
pupilla mai perde il fuo moto , e lì dice 
Faramptojii fp. i.Amaurcfn , Ù'Cuita Serena fp.16. 
... . CLXX1X. 
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CLXXIX. La feconda fpecie di 'queftà malat- 
tia differente dall'antecedente è perchè in quella 
ambidue li Occhi fonò afflitti , ed in quella un 
iòlo occhio paiifce , nafee anche quella malattia 
col paziente , overo fi offérva alcuni mefi dopo 
che fu nato, e la pupilla mantiene i fuoi 1 moti , 
v lì chiama 

Parampttfìt fp. 2. Amauroftt , & Gutta ferenti 
fp. i 7 . 

CLXXX. La prima della quarta Jivifione di quel- 
le malattìe dove la pupilla mantiene i fuoi moti, 
è quella perdita di tentazione di nervi dell' organo 
immediato della villa, la quale egualmente affligge 
ambidue li occhi , ed appare immediatamente do- 
po un parofifmo d'una apopL-lia, vieti detta ' 

Empyrodcs fp. r. ' f 

Amaurofis ; St. Gutta ferena fp. i8i 
CLXXXL V'è parimenti una feconda fpecìe di 
quella malattia, la quale in contrario alla prece- 
dcaie non afflige mai più , che un Occhio folo , e 
lì moietta dopo un parofifmo d' un apoplefi» , la 
pupilla confervando il fuo moto , e lì chiama 
EmpjtTodes Cp. 2. 
Amaurofìs & Giittt ferena fp. 19. 
CLXXXII. L' ultima malattia di quella' divi - 
fione è quella perdita di fenfazione dell organo im- 
mediato della villa cagionata da un Idropilìa nel 
cerebro, in quella ambidue li Occhi fono afflitti 
ma poco a poco . L' Occhio Tettando infenfibilc 
alla luce, e ia pupilla conferva il fuo rhoto , cMà* 
Hiafi Paraio fa . 

Amaurofìs & Gutta ferena fp. 20. 
CLXXXII I. La quarta ed ultima èm&one dì 
quella dalle di malattie, dovè la pupilla mantiene 
Ì fuoi moti , e l' occhio , e infenGbile alla luce , tr 
quel difetto dell'organo immediato della villa che 
affligge egualmente ambèdbe li Occhi, c vien ca- 
gionato per un colpo ricevuto in una certa p*r" 
, del capo, lì genera quella malattia a lenti gratti'©» 
con dolore , ed ora lenza dolore in una detcrminata 
parte 



parte del cerebro , ina fe accade con dolore T òc- 
chio fi rende più pretto infenfibile alla luce che. 
nel cafo^recedente, e fi chiama Helcofts fp. i. 

Amaurofts & Glutei ferenti fp. 21. 
CLXXXIV. V È una feconda fpecie di quefla 
malattia conforme in ogni circoltanza colla prece- 
dente, ma differente in quello folo che in quella 
ambidue li occhi patifeono ed in quella tin Occhio 
folo, dkefi Hehofit fp. 2. 

Amaurtfis & Gutta ferma fp. 22. 
CLXXXV. La tetza ed Hltima fpecie delle ma- 
lattie che affliggono l'organo immediato della villa, 
C dove l'occhio fi trova infenfibile alla luce, nel- 
la quale in fimil maniera per calo d'un colpo ri- 
cevuto, nella tetta un occhio folo o fia ambidue fo^ 
no indifferentemente offefi a ragione delle parti del 
cerebro per quefio colpo ferite , la villa non fi 
perde per gradi, ma ifiantaneamente, c l' occhio ef- 
lendo infenfibile alla luce immediatamente rice- 
vendo quefio colpo, la pupilla conferva il fuo mo- 
to, come nei cafi precedenti fi chiama 

Helcofts fp. 3. 
Amaurofis & Gutta /evena fp. 25. 

PRJELECTIO XXIV. & XXV. 

Dille malattie dell' organo immediato della vijla , 
quando tffa fi rende imperfetta . 

CLXXXVI. r T^Utte quelle malattie fonoconi- 
_L prefe in tre diftinte divifióni: 
nella prima s' inchiudono quelle , dove fi conferva 
Qualche ufo della vista; la prima de quali e quel 
4iffeno dell' organo immediato della Vida , dovei* 
«maialato fi lamenta di veder certi piccoli irrego- 
lari corpi oppachi , moventi ad una determinata, 
diflanza innanzi 1' Alfe dell' occhio , che egualmen- 
te infettano ambidue li Occhi, e fono differenti nel 
loro numero, nella figura e nel diametro mante- 
nendo ima difianza eguale tra il centro di ciafche-' 
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duna opacità t oflervano P Uleltì cangiamenti col 
alle dell' occhio; in quella malattia l'occhio fpefle 
volte oficrvà quelle opacità colle diffìsenzt fopta- 
cenate , vedendo con perfezione quelle parti dell' 
oggetto, che fono fra quelli corpi, ma altre vol- 
te le punte dell' oggetto che Jone- fra quelli corpi 
opachi, apparirono imperfette , da qua! tempo i 
corpi opachi fi aumentano nella loro opacità, e dia- 
metro, e l'occhio continua a perdere anche quelle 
punte frequentemente, finochè fia una privazione 
totale dell'oggetto ; fpefle volte fi onervano que- 
lle apparenze dall' iiìefla Infanzia fenza alterazio- 
ne, ma più fpefso fono la confeguenza di certa ap- 
plicazione delia villa, e frequentemente fono feguite 
da una perdita totale della villa ; in quella malat- 
tia i moti della pupilla fono irregolari nei gradi 
ordinari della luce ( la contrazione eflendo più 
grande di quello, che fi. oGerva in un Occhio fo- 
no nelli ilteflì gradi , ed in ogni grado della lu- 
ce minore dell'ordinario la . ditlillazione delta pa- 
pilla , è proporzionatamente maggiore , e fi chia- 
ma 

Muffii voìitantti fp. I. Ù 1 Debilitai vi/us fp. I, 
CLXXXVH. V è un'altra fpecie di quella ma- 
lattia, la quale, come nella precedente, fpcfib de- 
rivali dall' infancia del paziente ed altre volte fie- 
gue certe applicazioni della villa , ma è differente 
dalla precedente perché il paciente lì lamenta dì 
vedere (blamente due o tre corpi opachi, e delle 
volte un Colo, ad una certa dìflanza innanzi l'arte 
dell' Occhio e 1' oflerva con poco o niflun cam- 
biamento del fuo diametro, d'una figura incetta! 
variante non folamente nei gradi deli' opacità • 
foffrendo poco o niflun cambiamento nella lua fi- 
gura e diametro , ed anche appare in differenti 
parti , a modo che e' avvicina dal centro alla cùv 
conferenza più o meno opaca. Quello picciolo cor- 
po opaco ( o fiano corpi ) è fenrpte pid largo , 
di quelli che fi offervano nelle precedenti malattie 
ora è di figura d' una mofca,.ed oca globo(à,ap. 





pare generalmente ne! mezo di quiltrnque fia og- 
getto, e raramente affligge ambidue li occhi , e 
quando i punti dell'oggetto fra quelli piccoli cor- 
pi fono fempre veduti con perfezione , allora in 
quello cafo non v'Ì pericolo d' una privazione to- 
tale della villa, come nell'antecedente malattia ; 
le pupilla fempre è più dilatata, che in un occhio 
fano , net gradi ordinari della luce è proporziona- 
tamente in ogni grado minore della luce, e fi chia- 
ma 

■ Mafai volitante! fp, z. & Debilitai vifut fp. j. 
CLXXXVTII. Nella feconda divisone di quelle 
malattie la prima è quella morbilità alterazione 
nel!' organo immediato della viltà , affligentc egual- 
mente ambidue li Occhi, nella quale l'amalato do- 
po la lettura o fia Uretra applicazione alle opere 
fonili particolarmente del ricamo olfcrva come fe 
fonerò fcintille di fuoco , ma chiudendo li Occhi 
aer poco tempo quell'incomodo eccitato da quelle 
apparenze fvanifee, ed apprendo poi li occhi ria- 
quittano la loro perfezione naturale ; la pupilla in 
quello cafo li trova fempre meno dilatata in un 
grado ordinario della luce, che in alcuno dei pre- 
cedenti, ed in ogni grado minore di luce effa vien 
più dilatata che la pupilla d' an occhio fano neli' 
ìtfeffo grado della luce, e chiamali. 

Antonia fp. i. Se Debilita* vifut fp. 3. 
.CLXXXIX. Ve un'altra fpecie di quella ma- 
latti»', molto dilfcrente dalla precedente , impercio- 
chè in quello cafo dopo una limile applicazione 
della villa 1' ammalato Cubito fi lamenta d' una 
eonfufione della villa , che fegue immediatamente 
ad un dolore pia o meno confiderabile nel fondo 
dell' Occhio, il quale chiudendo li Occhi fi/anifee 
a poco a poco in tal maniera, che apprendoli do- 
po poco tempo ti oggetti fi vedono con piena per- 
fezione altre volte la luce nel fuo grado ordina- 
rio, riflefso d'un oggetto particolare che vien of. 
fervalo dall'Occhio , ed a mifura di qualunque fia 
ftraordinario grado della lue» cagiona una tal inco- ' 
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.modita nelli Occhi di? l'ammalato, vien coftretto 
di chiuderli , overo di dirigere 1' afTe dell'. Occhio 
alla parte dove un grado minare della luce fi traf- 
metee per la pupilla; vi fono cali dove leggendo, 
ora immediatamente ora dopo poco tempo, i ca- 
ratteri paiono coufufaraentc mifchiati ed obbljga- 
no il paziente a defiiìerc da tal applicazione !'i- 
(teflb fuccede non rare volte riguardo alla confu- 
sone dell' oggetto, lavorando con un ago fertile 
o qualunque ila altro flromcnto, che ehiedcja di- 
rezione deh' afte dall' Occhio per un temprai un- 
tato e vtrfo particolari piccioli oggetti , timi-quc- 
iìi cambiamenti variane in differenti perfone grò- 
porzionaramente all' irregolarità dei cambiamenti 
del diametro della pupilla, c<une anche ai diffi.Tfi>. 
ti gradi di qutfli cambiamenti , ed in una detcr- 
minata luce,, ov.eco in tali differenti gradi , .quali 
diedero caufa a quelle incomoditi; in quefta.. ma- 
lària la pupilla parimente è minore del fuo dia- 
metro di quello che conviene in un occhio fano 
nel!' ifìelfo grado della luce, e non cangia il fuo 
diametro, Te non in gradi minori della luce , ed 
anche. allora non lì cangia ad un diametro eguale 
a quello , che fuccede nel cafo precedente e vien 
chiamata 

Antonia fp. 2. & dcùiliiitt vifus_ fp. 4. 

CXC. Nella terza ed ultima dtvifione di quella 
clafTc di .malattie la prima e quella, che vien men- 
tovata lame volte dai Antichi e affligge egual- 
mente ambi due li occhi, nella quale il paziente aJ. 
la' luce del giorno vede i oggetti nulio ìmpeilet- 
famente ma alla luce ddla luna li vede conciliai 
perfezione d' un occhio lana all' ili e fio grado d\ 
luce e fi dice . 

HsTntrolopia & Dcbilnas vifus fp. 5. 

CXCI. La preferite malattia dell' Occhio e di- 
rèttamene contraria alla precedente , perchè iuque- 
fta l'o;ch : o difetrne li oggetti molto imperfetta- 
mente alla luce della luna ma in tempo del gior- 
no li offerva con piena perfezione ; la pupilla in 
D ' quella 



quella ferflpre e piti dilatala di quello , che con- 
viene in un grado ordinario delta luce , c fi chia- 
ma 

Ny&alopia & debilitai Vifus fp.ó*. 

Le precedimi Clajft di Malattie vengono con- 
tinuate . 

CXCII. V'è un altra malattia in quefla divi- 
fionc, dove 1' organo immediato della vifta fi ren- 
de diffettofo o più toflo dove i differenti gradi del- 
ia luce fono trafmefò irregolarmente per la pupil- 
la, ÌI che vieti cagionato da una lunga e conti- 
nuata infiammazione ,' finita quella 1' ammalalo 
vede con certi gradi d' imperfezione (coprendo S 
oggetto per un velo o fia nuvola finillima la qua- 
le rende la villa a poco a poco pio o meno os- 
cura , fenza poter ricever verun ajuto per via dei- 
li occhiali ; La pupilla in quello calo conferva 
tutti i fuoi cambiamenti nelli differenti gradi del- 
la luce appunto Come in un occhio fa no , e chia- 
mati 

Ampilopia & Debilitai Vifus fp. 7. 

CXCIU. La preferite malattia di quefla divi- 
Mone e quella morbifica alterazione dell' organo 
immediato della vifta in conferenza a una febre, 
doppo la quale immediatamente li oggetti appa- 
rirono confiìfi .- quello flato continua non rare 
volte tutto il tempo della vita del paziente fen,- 
za cambiamento, ed in quefto cafo come nei pre- 
cedente non renderano l'oggetto meno confuto , 
la pupilla e dilatata olirà il fuo diametro natura- 
le nelli ordinari gradi della luce e fi chiama 
Afcotomia & debilitai vìfus fp. 8. 

CXCIV. V'è un altra malattia di quefla divi- 
sone procedente da una fi riordinarla enufione di 
fanguc, in quefla parimente ambidue li occhi ven- 
gono afflitti, li oggetti pajono confulì come traf- 
melTi per un velo o fia nuvola , quefla confuso- 
ne fi aumenta a lenti gradi fenia dolore, e lioc- 
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chiali non partano Utilità, la pupilla in quello cs-> 
fo c molto più dilatata nei gradi ordinari della 
luce , di quello fi ritrova in un occhici fano,e chaimafi 
Aratei fp. I, & Debilita! vifaiip.^, 
CXCV. Si trova una feconda fpecìe di quefìa 
malattìa diftinta della precedente in quello folo , 
effendo in quella ambidue li occhi afflitti , ed in 
quella non patine Te non uno Colo, la pupilla in 
quello cafo come nel precedente vien più dilata- 
ta ne gradi ordinari d e M a luce , di quello fecondo 
in un occhio fano , e fi chiama 
i • Arates fp. I. & Debilitai v'ffus fp. io. 
■ CXCVI. Ultimamente vi retta un altra ma- 
lattia della natura delle precedenti , la quale vien 
derivata in fimil maniera da una perdita immode- 
rata di fangue , con quella differenza pero , che 
in altri cali fintili il diffetto della vifta accade a 
gradi lenti e contìnua ad aumentarti da un tem- 
po all'altro ma in quefto cafo l'imperfezione del- 
la vifta vien offertala immediatamente doppo 1' 
cftufiune del fangue, e generalmente retta tal qua- 
le , fin che vive il paziente, e la pupilla à dilata- 
ta un poco pili dell' ordinario, e non fi coftringc 
coil'ifteflb grado di velocità, che dovrebbe in una 
luce determinata , e lì chiama 

Rbeiiy & Debilitai Vtfui fp. U. 

PR4 LECTIO XXVI. & XXVII. 

Delle malattie del? organo immediato della -vifta nel* 

le quali la vifta i affato perduta e non ri- M B7 £j o,- 
mane altro the la fola fenfazione • w -_ 

della luce . f us p T i„. 

CXCVII. T TEngorto comprefe quefte malattie qlibusvi- 
V in due datti diftinte : la prima fu ptrdito 
della prima divìfione è quella alterazione morbi- finft* tu- 
fo* nell'organo immediato della vifla , che noà "> tanti 
afflige, che un occhio foio ed è nata col pazien- rtlìxpù- 
te, overo appare alcuni mefi dopo fa fua mlciia^ '** • 
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in quella malattia Y occhio ritiene folamente qual- 
che erado d' una fenfazione della luce , ma non 
Età una villa utile; la pupilla in quello cafocan- 
eia il fuo diametro comefuccede in un occhio fa- 
no eccetuato che chiudendo l'occhio fano, la pu- 
pilla dell' occhio afflitto fi dilata , e fi dice 
' Antoni a fin la . 

CX^ Vili. La proflima malattia di quella di- 
vi (ione è quella che affligge egualmente ambiduc 
sii Occhi, e che accade con un dolore violento in 
lina pane determinata delia teda durante la con- 
tinuazione dì quello fa vifia fi tnmfer a poco ■ 
noco e 'I dolore non cefla mai, finché 1 Occhio 
diventi infcnfibile all' impresone dell' oggetto , 
mantenendo perb qualche fenfalione della luce; in 
emetto cafo ia pupilla vico più coflretta che inal- 
cuno de precedenti , la fua figura è dilìrutta , e 
fi chiama 

Scotema tp i. 

CXCIX. V'è una feconda fpecic di quefia ma- 
lattia differente dalla precedente folamcnte in que- 
llo effendo in quella ambidue li Occhi attinti in 
quella mai fc non un occhio folo vien afflitto , 1 
occhio in fimil maniera perdendo ogni fenfazione 
dell' oggetto, ma non già quella della luce , la fi- 
gura "delia pupilla è dilìrutta., ed il fuo diametro 
è fmarrito, echiamafi . 

. ... - Scotoma fp. 2. 

CC Troviamo un altra malattia comprefa in 
quella divifione ed è la conleguenza d'un paraffif- 
mo d'un' appopltfia , accade quefia malattia a po- 
co a poco accompagnata con dolore «ccffivo ne - 
fa patte an.erio.e della teiìa , la perfezione della 
villa continua da untfmpc , al altro a diuiamr8 
ed il dolore non celta finché 1. yifli ila .d.llrut» 
e I' occhio non ritiene che la fola fenfazione del. 
la luce, la pupilla perde il fuo diametro, e più o 
meno la fua figura, il fuo moto in gran pai te fi 
perde ia tutti li gradi della luce, e fi chiama 
* Jtntbdn fp- l- 

CCI. 



CCI. Si ritrova anche una feconda fpeue dì 
quella malattia differente dalla prima in queftolò- 
To che qui non afflige che un occhio falò e lavi- 
fta è deltrutta in minor tempo refìando lolamen- 
te la TenTazione della luce, la pupilla perde la [un 
figura ma non con tanta irregularicà che nella pie- 
cedente, conservando ella qualche grado ài più del- 
la fua mobilia, ed il fuo diametro non è tanto di- 
mimmo, e fi chiama 

Araibdn fp, 2, ; 
CC1I. Nella feconda , ed ultima divisone nella 
quale fono edmprefe tutte le rimanenti malattie dell' 
organo immediato della villa, la prima è quel dif- 
fetto che procede da un colpo ricevuto in una cer- 
ta parte della teda dal quale ambidue gli occhi 
vengono afflitti, la villa fi di mi ninfee per gradi, 
accompagnato con gran dolore in quella parte del- 
la iella , dove il colpo fu dato , ed il dolore non 
ceffa finché la vifione non (ìa diftrurta , P occhio 
rimanendo fenza fenfazione della luce , in quello 
calo la figura della pupilla e diftrutta , e più o 
meno irregolare , ed il fuo diametro diminuito a 
gran fegno , anzi delle volte la pupilla lì vede quali 
chiufa, e fi chiama 

Qrphnodts fp. r. 
CCIII. Oflcrviamo una feconda fpeciedi quella 
malattia, differente in nifluna circoftanza. dalla: pre- 
cedente eccettuato che qucfla affiige un occhio fo- 
to , 1' occhio viene più predo tnfeofìbile all' im- 
preflìone dell'oggetto, ma i cambiamenti della pu- 

E'Ila e la fenfibilità di luce è quali P tfìetTa , nu 
papilla non è così picciola che nella preceden- 
le, la fua figura non è tanto irregolare , e fi.of- 
fcrva. delle volte un picciolo moto , e nominali 
Orpbnodes. fp. 2. 
CCIV. L'ultima malattia di quella rfivifione e 
dì quelle dell'Organo immediato della villa è del- 
la natura della precedente, affligendo un Occhio fo- 
lo, e procede dall'|Ì(teffa caufa , ma con que£la dif- 
ferenza che in quella la perdita della vifla fuccede 
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ber gradi c con gran dolore nella Iella td in que- 
lla la vifia fi perde fubito dopo un colpo ricevuto, 
il diamecro della pupilla è pia grande di quello fi 
ritrova in un occhio fano ne gradi ordinari della 
luce e non mantiene in divertì gradi della luce , 
lo fieno diametro , ma fempre è più grande di 
* quello s'oflerva in una pupilla fanae fi .chiama 

* Pìtbotet* 

PRJELECTIO XXVIII. XIX. & XXX. 

Delle malattie communi a tutto il globo. 

Tutu CHtfk malattie, alle quali il globo e f oggetto 
fono confiderai (otto fette differenti divifiom la 
prima è quella dove il globo mantiene la Jua figu- 
ra naturale, 

Weri; to. CCV. T A prima di quella divifione è queir 
ri g/oBo- .Li alterazione in certe parti del globo 

twumnts procedenti da un colpo per il quale P umor cri- 
fialino ed il vitreo patirono un tal cambiamen-, 
to , che non {blamente fi confondono f uno con 
V altro con una proporcionaca perdita della loro 
pclucidità, ma fpefle volte alcune parti del crifta- 
fino fono sforzate a trapalar per fua.capfula " el - 
]a pupilla in quella malattia i nervi dell' organo 
immediato della vifta fono dalla preflionc refi in- 
fallìbili , e fi nomina. 

Syncbifts . 

CCVI. V e un altra malattia di quefta divi- 
fione nafeente dall' iftefia caufa , che la preceden- 
te, accompagnata con materia che fi raduna m 
maggior o minor quantità nelle parti anteriondci 
giogo, e fi chiama 

Ahfceffut . 
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La feconda divifione contiene quei diffetti 
dove la cornea perde la fila figura ed 
} piìl meno elevala. 

CC VII. La prima di quefla divifion* è quel 
dinetto del globo dove la pù gran parte della cor- 
nea intorno al Tuo centro vien opaca ed irregolar- 
mente elevata in quella malattia quelle parti dell' 
Iride e dell' uvea , che formano la circonferenza 
della pupilla fono così confufamenre rotte ed in- 
frenate aflìeme che fono fpinte, innanzi in tal ma- 
niera ad efler leggiate immediatamente Cottola parte 
elevata de la cornea , il colore di quefla opacità 
nella cornea è tanto irregolare quanto la fua fu- 
perfìciè è ineguale , aia principalmente bianco iti 
parte, e molte volte fi offervano vali fanguinci , 
efler continuati da tutte le partì, e fi chiama 

Proptofis Sp, r. ; 

CCVIII. V* è un altra malattia della Natura 
della precedente ma con quefla differenza, che in 
quella' tutte le parti della cornea fono divenute ir- 
regolari ed opache, e d'un colore fempre mefeo- 
lato ma in più parti bianco , in quefla malattia 
la cornea è fi elevata , che impedifee le palpebre 
di chiuderli , ed in quefla come nella precedente 
le parti dell'iride e dell'uvea fono rott e e confu fa- 
mente intreciate e fpinte innanzi a tal fegno, che 
fiano immediatamente fotta la cornea elevati , e 
fi chiama 

Pioptofis Sp. z. , . • 

Le malattie inehiufe nella terza divfione , fono quelle 
dove tutto il gloùo perde la fua figura con aumen- 
tazione del fuo diametro in certe fue parti . 

CCIX. La prima malattia di quefla divifione * 
quella , dove una parte fola , ed altre volte più 
parti della fchlerotìca vicino alb cornea nella fua 
parte fuperiore e conseguentemente di tutte. le fue 
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membrane contigue fono rotte ed elevate irrego- 
larmente , in quella malattia V afte dell' occhi» 
mantiene la Tua pclucidità. naturale , e li nervi 
dell'organo immediato della villa fono Tempre dif- 
fettofi e nell'ultimo loro grado fono intieramente 
infenfibili alla luce, la pupilla mantiene la fua fi- 
gura, ma perde il Tuo rnotolelfendo fempre dilatata, 
e fi chiama 

Sj/nkathefis Sp. I. 
CCX. V è un altra malattia limile alla prece- 
dente dove una parte con fiderà bile della Scleroti- 
ca Superiore è fi elevata , che eomparìfee a tra» 
verfo delle palpebre f e fpefle volte a tal fegno « 
che impedircela loroliberaazione, ve ne fono fpefle 
volte due ed altre volte tre di quefle elevazioni 
più o meno irregolari , in quefla parimente come 
nella precedente nell' ultimo loro periodo P alfe 
dell* occhio e chiara , la pupilla mantiene la fua 
figura, refta immobile , e dilatata , e l'occhio 4 
cìecho , e chiamali 

SytMatbefis Sp, i. 
CCXI. Troviamo una terza malattia della: ria* 
tura della precedente, dove non (blamente fi tro- 
va un elevazione nella parte fupcrìore della fcle- 
rotica vicino alla cornea ma quelle parti della car- 
nea, e dell'iride che fono contigue a quella eleva- 
zione fono parimente rotte e sforzate avanti , in 
confeguenza di quello cambiamento della fonazio- 
ne delle parti dell' Iride la pupilla proporzionata- 
mente perde la Tua figura , in quello come nel 
cafo precedente i nervi dell' organo immediato 
della villa fono infenfibili , I» pupilla irregolare 
dilatata, ed immobile, fi chiama 

Synkmbsfis Sp. 3, 
CCXII. Ultimamente v'e un altra malattia di 
quella divifione della natura della precedente ma 
in quella le partì elevate non fono fituate alla 
parte fuperiare della fclerotka ; ma fpelfo fi tro- 
vano lateralmente verfo la tempia, ed altre volte 
«elle fue patti inferiori , in quello diflètto V ele- 
va- 
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«azione è multo più irregolare e pili confiderai, 
le che in qualfivogUa dei precedenti , ma l'alfe 
dell' Occhio è parimente trafparente , e 1" occhio 
iifeafibile all'oggetto, fi chiama 

Sjinkatbe/ìe Sp. 4. 

Nella quarta divifione vengono continuate quelle ma- 
lattie dove la figura del globo è perduto , td il 
fuo diametro diminuito . 

CCXIII. La prima è quel differto nel quale 
tutto il globo è diminuito, ma principalmente nel- 
Je lue parti inferiori, in confeguenza d' una. lunga 
continuata infiammazione , in quella malattia la 
cornea perde anche il Tuo, diametro , la pupilla è 
minore nel fuo diametro che in un occhio fano 
nei gradi ordinar; deila luce, clTa rimane immobi* 
le, e l'occhio è cieco ; vi fono cafi che in quella 
malattia la pupilla perde la fua figura , e delle 
volte con tal cambiamento della fua fi t nazione , 
che non folamente quelle parti dell'iride, che (or- 
mano la pupilla, ma tutte le partì dell'iride fono 
elevate e fituate irregolarmente fotto la cornea, e 
fi chiama. 

Attoabia, & Diminutto Globi Occhi Sp. t. 
Ce-HV. Si trova un altra malattia limile alla 
precedente, ma quella vien cagionata da qualche 
corpo di qualità foccofa caduto ncll' occhio , e 
dall'infiammazione feguita, il globo non folamen- 
te vien molto diminuito , ma la cornea lidia è 
divenuta opaca , e fi dice 

Atnphia , & Diminutto Globi Ocul't 

Sp. 2. 

CCXV. Reda un altra malattia di quella di- 
vifionc dove la figura dell' occhio è diflrutta ed 
il fuo diametro diminuito a cagione S una piaga 
fatta con un iftmmento taiiante , lafciando !' oc- 
chio con una figura irregolare caufata dalla cica- 
trice, e fi eh iama. 

Rhexis 
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Naia quinta divi/ione vengano continuati quelli dif. 
fati utili quali t occhio i (pinta fuor, del 
fuo filo ntlt orbita. 

CCXVI. La prima malattia di quella divi (io- 
ne i una picciola oltrenaturale ed irregolare ele- 
vazione de) globo lenza venni cangiamento del 
Tuo diametro o perdita della figura , quello male 
vien accompagnato con dolori violenti iti una 
patte determinata della tefta e del fondo dell'oc- 
chio, con una picciola infiammazione nel iun prò- 
gicflb, la vìfìa va diminuendoli da un giorno all'al- 
tro , e quando ceda ti dolore , la pupilla rella im- 
mobile e dilatata, e 1' occhio fenza vili», chia- 
mati ■ 

ExDphhalmia Sp. i. 
CCXVII. Si trova un altra fpecie di quella 
malattia quali della natura della precedente a ri- 
guardo della Umazione del globo, e nate da un 
colpo, e vien preceduta da unjmfiamtnazione vio- 
lenta , e fi chiama • 1 

Exopkihalmia Sp. 1. 

La Scfla divi/ione comprende quelle alterazioni del 
globo che fono la confrquenzi tf una ferita dei 
nerbi desinati al fervìzi» dtU' iiidc c del? uvea . 

CCXVIII. La prima di qttefle è quella malat- 
tìa procedente da una ferita l'stra neli* operazione 
ordinaria per la Cataratta in uno o più rami dei 
nervi dell mali al fervizio dell' iride nel lo»© pat 
faggio nella linea Orizontale del globo , o fa cir- 
ca quella linea , nel quale fono continuati pochi 
o niffuno dei filamenti dei nervi thoracichi , po- 
che ore dopo l'operazione vi nafee un dolore irr- 
lolcrflbile nel globo, e ncU'iltefla parte del capo, 
il quale fpeffe volte continua per qualche mefe : 
e finito quello dolore la pupilla generalmente per**- 
de il fuo moto, e l'occhio il fenlò dell* luce, fi 
chiama ' Trauma Sp. i, 
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11 Rirrianente delle Lezioni VigeGrna Ottava , 
Vigcfima Nona, e Trigefima. 

De morbis tati globo coramumbut . 

CCXIX. Vi «n altra facci* di quella, malattia ^f'f" 
dove li fopracenati nervi fono feriti, come anche f 
il ligameoto ciliare quando olire il tintomi già 
mentovati vi è una grand' aumentazione del facco 
lacrimale accompagnato con gran calore, infiam- 
mazione, e tumefazione delle membrane commura 
dei globo, il quale raro fuccede ferra* una perdita 
totale della villa, e fi chiama 

Traumet Sp. 2- 
. CCXX. Vi i una terzn fpccie diquefta malat- 
tia T dotfc li ifteifi nervi alTieme col ìigaiBftrioxi". 
liare e con 1' uvea fono feriti-,. «Hri i quello cafo 
oltre i fintomi mentofati nell'i due precedenti, tro- 
viamo unj Separazione di particelle dì l'angue 
nella camera acquofa, una pulfazione violenta del- 
le arterie, e tutii quei fintomi , che dinotano un 
abfceffo, e fi nomina 

Trauma Sp. ?. 
CCXXT. L' altra malattia di queffa divifione 
procede da una ferita fatta in alcuni dei nervi de- 
sinati ni fervizio dell'iride, nei quali fono conti- 
nuati o tutti o una parte dei filamenti de nervi 
Toraciclli donde feguitano immediati vomiti , che 
continuano non rare volle per qualche giorno : 
poche ore dopo I 1 operazione 1* occhio fi vede in- 
fiammato , il fucco lacrimala molto aumentato e 
1' amalato rifente dolori nel fondo dal globo Con 
una picciola o nifTuna infiammazione delle metri-. 
□rane communi, il qual dolore contìnua per lun- 
go tempo , e non lì fcuotc fenza gran difficolta, 
delle volte la vifta è imperfetta ed altre volte af- 
fatto perduta, e fi dice 

Syneriftt Sp, j, . 
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CCXXII. La feconda fpecie è quando Ì nervi 
fono feriti ed anche quelli del ligamento ciliare T 
e quando oltre li fintomi precedenti è fopragiunta 
una tumefazione delle membrane communi, fpef- 
fe volte con pulfazìone delle arterie, e con gran 
dolore nel fondo del globo , il che fuccede rara- 
mente fenza una perdila totale della villa e chia- 
mati . 

SyncTÌfis Sp. i. 

CCXXIII. La terza fpecie di quella malattia 
i quando i nervi dell'iride , del ligamento ciliare 
e quelli dell'uvea fono feriti, la qual ferita e ac- 
compagnata non (blamente con tutti lì tintomi 
precedenti, ma anche con una feparazione di parti- 
cole di fangue nella camera acquofa, con violenta 
pulfazione delle arterie c con tutte le circoftanze 
che prcgnoftieano un abfceflò vicino, e fi chiama. 

Syntrifts Sp. J. 

CCXXIV. La fettiroa mdattia di quella divi- 
sone é quando una parte del mufculo AbàuBor 
è ferita tre linee incirca dinante dalla cornea nel- 
la linea o circa la linea orìzontale del globo e 
quando l'uno o l'altro dei rami dei nervi deteina- 
ti al fervizio dell'iride.- ( con quali pochi o nìf- 
funo'delli filamenti dei nervi Thoracichi fono con- 
tinuati .■ ) fono fiati feriti , i fintomi in un tal ca- 
fo fono un dolor violento nel fondo del globo , e 
nella medefima parte "della reità ed una gran au- 
mentazione del fucco lacrimale , il quale conti- 
nua fino a tanto che la villa Ila affatto difiiutta , 
e dicefi 

Kdtaphfis fp. I. 
CCXXV. V è un altra fpecie di quella ma- 
lattia nella quale il mufculo abditfìor e li fopra- 
detti nervi come anche il ligamento ciliare fono 
feriti, in quello cafo li fìntomi fopraccennati fono 
maggiori, e 1' amalato fente gran dolore, e v'è 
una gran tumefazione delli mufcoli del globo , e 
fi chiama 

Katapìofit fp. 2. 

ccxxvr 
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GCXXVI. Ultimamente una terza fpecie 
di cucila malattia , accaduta da una ferita nell 
MuBtr , udii fopracccnnati nervi nel lisamente, 
ciliare, e nell'uvea tutti li Untomi precedenti ap- 
parirono in un grado maggiore , e tempre vico 
feguita da un abfcelTo nel globo, e fi chiama 
KataplofiS fp. J. 

CCXXVII. La decima malartia di quella divi- 
Done, é quando t MJiSor è ferito aflieme con 
uno o più- delli nervi fopracccnnati , nelli quali lo- 
no continuate tutte le parti dei filamenti del ner- 
vo Thoracico ; la conferenza immediata di que- 
llo è vomito , gran dolore in quella parte del- 
la tella e nel globo , continuando per alcuni 
meS, e l' amalato tempre perde la villa; e la vi- 
ta , e fi dice 

Achomdis fp. I. 
CCXXVIII. Ve un altra fpecie di quelle ma- 
lattie quando l' abduBor , li nervi fopradctti , ed il 
legamento ciliare, fono feriti, donde li precedenti 
fintomi vengono molto aumentati, le membrane del 
globo fono fommamente gonfie con gran calore ed 
aumentazione del fucco lacrimale , ed accade Tpel- 
fc volte, che I' ammalato oltre la villa perde 1 
fenfi e la vita illelTa come nel cafo precedente , e 
fi chiama 

Jebentdu fp. a- 
CCXXIX. La tetza, ed ultima fpecie l : una 
ferita complicata del abduBcr dei nervi dell iri- 
de , del ligamento ciliare e dell'Uvea; apparilco- 
no l'inelfi fintomi , e un Abfceiro ne i la con- 
feguenteza innevitabile , e fi chiama 
* Atlmoiits fp. 

CCXXX. La decima terza malattia di quella 
clalfe è quando una parte del mufculo retto eller- 
no più di due linee fuori della cornea e ferito , 
donde fiegue una infiammazione violenta, grand 
aumentazione del fucco lacrimale, dolore violento, 
clponendo l' occhio alla luce , e benché fi addope- 
ri ogni precauzione polfibile il globo diventa mol- 



tommore.e la vili» fi perde Tenta rimedio, efi dice 
i/ìpttilkiifis fp, i. 
CCXKXI. La feconda fpccie è d* una ferita in 
qualche parte dell' ahdt&er e del ligamento eilia- 
« fdlo* dalla quale oltre li fopraccenaati fìntomi 
proviene un gonfiamento delle membrane commu- 
ni del globo, delle volte un abfceflò del globo i. 
ilefio, ma Tempre una perdita irreparabile delia-ri- 
tta, e -fi chiama 

jtpcriùroJÌT fp. 3. 

CCXXXH. La terza fpecie è quando 1' abài^ 
Sor, il ligamento citare e l'uvea fono ferite , in 
quello calo tutti li linfomi antecedenti fono au- 
mentati con ua abfceffo inevitabile, e fi chiama 

rryyytM r , . 4*ri6nfi* fp. 3. 

CCXXXIIJ. La decima feda malattia in qu» 
Ha clafic è dove il ligamento ciliare folo è feri- 
to , e li fintomi fono una infiammazione più; 
o meno confidcrabiie ed un dolore nel fondo dei 
globo it villa in quello cafo fpene volte vicn 
cementata , e fi chiama 

CCXXXIV. La prottìma di quefta da/Te di 
inalante è quando P uvea fola é ferita in fimil 
maniero donde procede fpeiTe volte una feparazio- 
ne di fangue nella camera acquofa , e fempre 
una irtfiamma2ionecon(iderabile accompagnata con 
gran calore, ed aumentazione del fucco lacrimale, 
delie volte vi feguita un abfceffo. e fempre una 
perdita totale della villa, e fi chiama 

CCXXXV, La decima ottava ed ultima di 
quella dìvifionc quando P uvea , ed il ligamento 
ciliare fono feriti oeH' ìftetTa maniera , in queffo 
cafo oltre li fintomi delle due precedenti malattie 
l'infiammazione è più violenta, e la confeguenz* 
di quefta e un abfceflj nella parte anteriore del 
globo con una perdita irrecuperabile della vifla, e 
li chiama 

Jìcbmmnton. 

ce XX XVI. 
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CCXXXVT. La fettìma ed ultima dwificme con- 
tiene otte malattie la prima de quali: (vai a dire 
dove l'ammalato difeerne li oggetti ad ima Aftan- 
ja minore dell'ordinaria:) procede da una flraor- 
dinaria convertiti della cornea, overo del crina- 
lino, ofambidue, ed è o naturale, opero la coofe- 
gucirza di qualche malattia e chiamali 



Bfytfisfir. 

CCXXXV1F. la feconda - (dove li oggetti fi 
dilcernono ad una diftanz» maggiore dell ordina- 
rio è appunto -il roverfio della precedente, ed 
ordinariamente afflige le perfone attempate , e fi 
chiama 

Presila . 

Velie malattie dell'umor Acquofo e Vitreo, 

CCXXXVIII. L' umor acquofo {iettò fovente 
fi trova alterato, efsendo in_un iflato la fua 
quantità pio-i meno aumenta*» , e vien chia- 
mato 

Hydrophthalmia . 
CCXXXIX. Troviamo anche il contrario dell' ™ n * 



alterazione precedente, efsendo l'umor acquofo ol- 
trenaturalmente più o meno diminuito, e lì dice 
Stagnofis . 

Sono quattro malattìe peculiari al? umor Vitree. 

CCXL. La prima de quali è una alterazione 
morbifica del Vitreo, dove: (come nell' acquofo ) 
la quantità vien oltrenaturalmente aumentata , e 
fi chiama 

Biajlhefìa . 

CCXLI. E parimente troviamo il contrario del. 
precedente , dove egli vien diminuito , ed ora fi 
dice 

Malachia . 

CCXLII. La terza di quelle malattìe nafee da 
un colpo ricevuto lull'occhio per mezzo del quale 
li 



qaofi. 
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li piccioli globoli, che compongono queft' umore, 
fi rompono, e vengono framifciati confufarnentc , 
e chiamali 

Phìtomedti . 

CCXLIII. Ed ultimamente la quarta malattia 
di quell'umore, e l'ultima di quelle , alle quali 
Tocchio e le Tue parti contigue fono fottopofte , 
i quel fcioglimento del continuo delle parti dell' 
umor vitreo, che vien caggionato d' un abcefso 
nelle parti interiori del globo. 

Haimolophia. 



IL FINE. 
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